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ANSA.it Motori Norme e Istituzioni Anfia, serve ripensamento su stop auto a combustione

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"A nome di tutte le imprese dellafiliera, degli imprenditori italiani e dei lavoratori del settore
automotive, auspichiamo un ripensamento, o comunque un chiarimento. E, soprattutto,
chiediamo al governo italiano di fare quello che i governi degli altri Paesi hanno già fatto: dare
delle certezze alla filiera e definire al più presto la road map italiana per la transizione
produttiva e della mobilità sostenibile". L'Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (Anfia) commenta così, in una nota, lo stop in Italia per i motori a combustione
dal 2035 annunciato ieri dal Cite.
    Migliaia di lavoratori della filiera produttive dell'automotive italiana - secondo l'Anfia -
rischiano il posto di lavoro "a causa di una accelerazione troppo spinta verso l'elettrificazione",
per altro "non coerente con le posizioni espresse da autorevoli esponenti del governo. La nota
stampa diffusa ieri dal Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica - CITE ha
sorpreso e messo in serio allarme le aziende della filiera". Citando uno studio dell'Associazione
europea della componentistica (Clepa), Anfia sostiene l'Italia rischia di perdere, al 2040, circa
73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030. "Siamo di fronte a perdite che
le nuove professionalità legate all'elettrificazione dei veicoli non basteranno a compensare".

Anfia, serve ripensamento su stop auto
a combustione
Automotive settore nevralgico, transizione non si fa con annunci
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

    "La transizione produttiva di un settore chiave per l'economia dell'Italia - prosegue
l'Associazione - non può essere fatta di annunci sulla stampa. Se lo stop ai motori a
combustione entro il 2035 rispecchia realmente le posizioni del Governo italiano, il Cite non
può non aver tenuto conto degli impatti - aggiunge Anfia - e, considerato il suo ruolo di organo
di coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica, non può aver preso e
comunicato alla stampa una decisione così forte senza aver contemporaneamente predisposto
un 'piano di politica industriale per la transizione del settore automotive', operativo sin da
oggi". 
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Ambiente L'impegno del governo

Stop alle auto
a motore termico
entro il 2035
di Rita Querzè

olo auto elettriche o a idrogeno dal 2035.
Lo ha deciso il Comitato interministeriale

per la transizione ecologica nell'ambito del
piano che dovrà portare alla svolta green.

a pagina 23

Auto, la svolta verde
Dal 2035 PItalia ferma
i motori a combusfione
Stop all'immatricolazione. «Solo elettrico o idrogeno»

MILANO 11 governo italiano fa
propria la linea dell'Unione
Europea: dal 2035 stop alle
immatricolazioni di auto con
motore endotermico, siano
esse a benzina, diesel o ibride.
La decisione è stata formaliz-
zata durante una riunione del
Cite, il Comitato interministe-
riale per la transizione ecolo-
gica, di cui fanno parte i mini-
stri delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibile Enrico
Giovannini, dello Sviluppo
economico Giancarlo Gior-
getti e della Transizione eco-
logica Roberto Cingolani.

Il governo Draghi si allinea
così allo stop al motore endo-
termico dal 2035 proposto
dalla Commissione Ue prima
della ratifica da parte del Par-
lamento europeo. D'altra par-
te, precisano fonti vicine al
ministero della Transizione
ecologica, anche il Parlamen-
to italiano dovrà discutere e
decidere se fare propria que-
sta linea. I tempi del passag-
gio parlamentare, però, sono
tutti da definire.
La decisione è destinata a

fare discutere. Anche nella
maggioranza di governo. Nei
mesi scorsi il ministro dello
Sviluppo economico Giancar-
lo Giorgetti ha auspicato una
frenata nella corsa verso l'elet-
trico. Ora fonti vicine al mini-
stro confermano tutti i suoi
dubbi («La transizione non è
tutta rose e fiori — ha detto
d'altra parte proprio ieri Gior-
getti all'assemblea della Cna

, oltre la metà della mano-
dopera che lavora nella filiera
dell'automotive non lavorerà
più in quel settore»). Ma il ti-
tolare del Mise non arriva a
mettere in discussione la
dead line del 2035 concordata
all'interno del Cite.
Nel dettaglio, lo stop alle

immatricolazioni di auto con
motore a combustione inter-
na dovrà avvenire entro il
2035, entro il 2040 per i fur-
goni e i veicoli da trasporto
commerciale leggeri. «In tale
percorso occorre mettere in
campo tutte le soluzioni fun-
zionali alla decarbonizzazio-
ne dei trasporti in una logica
di "neutralità tecnologica"  

precisa una nota del Mite  
valorizzando, pertanto, non
solo i veicoli elettrici ma an-
che le potenzialità dell'idro-
geno, nonché riconoscendo,
per la transizione, il ruolo im-
prescindibile dei biocarbu-
ranti, in cui l'Italia sta co-
struendo una filiera domesti-
ca all'avanguardia». ll concet-
to di «neutralità tecnologica»
si manifesta nella determina-
zione del governo a sostenere
gli investimenti non solo nel-
l'elettrico ma anche nell'idro-
geno e nei biocarburanti. In-
genti risorse sono stanziate
nel Pnrr. Resta il fatto che An-
fia, l'associazione della filiera
dell'industria automobilisti-
ca, stima in 6o mila i posti a ri-
schio nel settore della compo-
nentistica del motore endo-
termico entro il 2035, di que-
sti circa 5 mila già oggi. Non
esistono invece stime o previ-
sioni sui posti che potrebbero
essere creati nell'automotive
di nuova generazione.
La Confindustria italiana,

insieme con i colleghi di Fran-
cia e Germania, ha preso posi-

zione per chiedere tempi più
lunghi per la gestione della
transizione. Mentre le asso-
ciazioni d'impresa cercano di
guadagnare tempo, però, i
marchi che si sono costruiti la
reputazione sul vecchio mo-
tore endotermico, stanno gio-
cando il tutto per tutto per re-
stare in campo in una transi-
zione che avrà vincitori e vin-
ti. Al Cop26 sei case hanno
firmato l'impegno al 100% di
immatricolazioni verdi dal
204.0: Nord, General Motors,
Daimler Mercedes-Benz, Byd,
e Jaguar Land Rover. Mentre
la svedese Volvo passerà total-
mente all'elettrico già dal
2030. Per quanto riguarda i
Paesi hanno firmato Canada,
Cile, Danimarca, India, Polo-
nia, Svezia, Turchia e Regno
Unito. La Germania, primo
produttore europeo di auto,
manca all'appello. Ma anche
in terra tedesca il dado è trat-
to: nel suo piano quinquen-
nale Volkswagen ha reso noto
l'altro ieri che gli investimenti
sull'auto elettrica e digitale
ammonteranno a 89 miliardi
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01 Curo. è il crollo delle immatricola- nove mesi dell'anno. Ma non è oggi l'auto più venduta in Eu-
A spingere le case dell'auto zioni: -24% in Italia a novem- questo l'unico segnale dio- Topa è la nuova Tesla Model 3.

ad accelerare il cambiamento bre, -67% in Europa nei primi quente che arriva dal mercato: Rita Querzè
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• I veicoli «a
combustione

interna»

dovranno

quindi essere

sostituiti per

quella

scadenza da

quelli mossi da
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io La parola

CITE

È la sigla del Comitato interministeriale
perla transizione ecologica. Nasce con il
compito di coordinare le politiche
nazionali per tale transizione e la relativa
programmazione. E presieduto dal
presidente del Consiglio ed è composto dai
ministri di questi dicasteri: Transizione
ecologica, Economia, Sviluppo economico,
Infrastrutture e mobilità sostenibili,
Lavoro, Politiche agricole

AUTOVETTURE ELETTRICHE, LE TOP TEN

1 Fiat 500

2 Smart Fortwo C► 5.177

3 Renault Twingo O 4.647

4 Tesla Model3 T 4.519

5 Dacia Spring Electric 
 4.274

6 RenaultZoe 0 3.334

7 Volkswagen Id.3 ~~ 2.821

8 Peugeot 208 2.303

9 Peugeot 2008 1.978

10 Opel Corsa 40111 
1.739

FIRT 8,919
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Sul web
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www.corriere.it

LA DISTRIBUZIONE IN ITALIA
Le immatricolazioni: il confronto tra ottobre 2020 e ottobre 2021
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m GPL

- 13,8%

r Elettriche

- 12,5%
Ibride (combustione/elettriche)

Benzina Diesel Alternative

62,1%
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Ambiente

Nel 2034 sarà venduta in Italia
l'ultima auto con motore a scoppio

di Diego Longhin
v a pagina 30

TRANSIZIONE VERDE

Auto pulite, la sfida del governo
dal 2035 stop a benzina e diesel

Cingolani fissai paletti
in una nota ufficiale
ma Giorgetti chiede
flessibilità sulle date
Elkann: "In 10 anni

70% di vendite green
di Diego Longhin
TORINO - Entro il 20351e automobili
con motore endotermico saranno
fuori legge. Scelta che ricalca l'indi-
cazione più stringente che arriva da
Bruxelles. Rinviato di cinque anni,
dal 2035 al 2040, lo stop alle vendite
dei furgoni e dei veicoli commercia-
li leggeri rispetto alle ipotesi della
Ue. L'Italia sembra pronta ad alli-
nearsi ai tempi che vuole l'Europa,
anche se dopo 24 ore dalla decisio-
ne emergono già i primi distinguo,
soprattutto da parte del ministero
allo Sviluppo Economico che chie-
de un approccio «meno tranchant
sul tema, sia per le date sia per i tipi
di alimentazione».
La decisione è del Cite, il Comita-

to interministeriale alla Transizione
Ecologica, che si è riunito giovedì.
«Il phase out delle automobili nuo-
ve con motore a combustione inter-
na dovrà avvenire entro il 2035,
mentre per i furgoni e i veicoli da tra-
sporto commerciale leggeri entro il
2040», rende noto il ministero alla
Transizione, guidato da Roberto
Cingolani, al termine della quarta
riunione del Comitato a cui parteci-

99

pano anche i ministri alle Infrastrut-
ture e della Mobilità sostenibili, Enri-
co Giovannini, e dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti. Nota
ufficiale che non lascia spazi a inter-
pretazioni. Una riunione in cui «si
sono definite le tempistiche di sosti-
tuzione dei veicoli con motore a
combustione interna».

Si tratta di una proposta, iniziale,
che potrà ancora essere modificata
nella discussione tra i ministri e con
Bruxelles, oltre che nel confronto
con le associazioni di categoria. Pro-
posta che deve poi approdare in Par-
lamento che ha l'ultima parola ri-
spetto alla messa al bando dei moto-
ri endotermici. «In tale percorso - si
legge - occorre mettere in campo tut-
te le soluzioni funzionali alla decar-
bonizzazione dei trasporti in una lo-
gica di "neutralità tecnologica", va-
lorizzando, pertanto, non solo i vei-
coli elettrici, ma anche le potenziali-
tà dell'idrogeno, nonché riconoscen-
do - per la transizione - il ruolo im-
prescindibile dei biocarburanti, in
cui l'Italia sta costruendo una filiera
domestica all'avanguardia».
Non si parla in maniera esplicita

di ibrido, soluzione che Anfia e Cle-
pa, le due sigle dell'indotto auto,
avevano chiesto di mantenere per
evitare un impatto duro e un effetto
sociale pesante, con mezzo milione
di posti a rischio in Europa e più di
60 mila in Italia, soprattutto nel seg-
mento powertrain. La fine del moto-
re - spiegano dal ministero alla Tran-
sizione Ecologica - non vuol dire la fi-

ne della produzione dei pezzi di ri-
cambio. E potranno essere «studia-
te deroghe per quanto riguarda i co-
struttori di nicchia».

Tutti d'accordo? No. I primi distin-
guo arrivano dal Mise e dal ministro
leghista Giorgetti. «E necessario un
approccio meno tranchant al tema
rispetto alle date e alla scelta dei
combustibili. Noi siamo per un ap-
proccio più morbido e che tenga
conto anche degli effetti della transi-
zione», fanno sapere dal ministero.
Al Mise ricordano che l'Italia alla
Cop 26 di Glasgow non ha firmato
nessun impegno sulle auto solo elet-
triche dal 2035: «Una scelta non ca-
suale», dicono. Posizioni simili a
quella dell'Anfia, che riunisce l'in-
dotto in Italia: «E positivo che si spo-
sti al 2040 lo stop del motore a com-
bustione per i veicoli commerciali -
dice il direttore Gianmarco Giorda -
sulla data del 2035 per le auto credo
che sia necessario un supplemento
di riflessione».
La strada, anche se l'anno di ini-

zio della rivoluzione può cambiare,
è comunque tracciata e le Case auto-
mobilistiche si sono già mosse: «Nei
prossimi cinque anni a sostegno
dell'elettrificazione dei suoi model-
li, il gruppo Stellantis spenderà 30
miliardi di euro - ricorda il presiden-
te di Stellantis, John Elkann, nell'in-
tervento pubblicato sul numero spe-
ciale per i 35 anni di Milano Finanza
- nel giro di 10 anni, il 70% delle auto
Stellantis vendute in Europa sarà
ibrida plug-in o elettrica pura».
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Roberto Cingolani
Ministro della
Transizione ecologica

Entro quella data,
come ha anche
deciso la Cop 26 di

Glasgow, non si potranno più
produrre automobili con
motori endotermici

112040

L'Italia ha rinviato
di cinque anni, dal
2035 al 2040, il

bando per i furgoni
e le vetture commerciali
con motore endotermico

3
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Il governo vuole
valorizzare per la
transizione green

oltre all'elettrico le
potenzialità dell'idrogeno
e dei biocarburanti
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Economia

Auto pi lite„ la sfida del goscwo
dal 2035 sto t a benzina e ifiesel
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Auto, l’addio ai motori a combustione nel
2035 allarma l’Anfia: «Ripensarci»
L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (Anfia) chiede al
governo una rapida definizione della «road map italiana per la transizione
produttiva e della mobilità sostenibile».

Transizione energetica

11 dicembre 2021

(ANSA)

I punti chiave

L’annuncio dello stop ai motori tradizionali a benzina e Diesel entro il

2035 fa reagire l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica

(Anfia), fra le organizzazioni di categoria al Tavolo Automotive varato
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dell’accelerazione impressa dalla Commissione Ue. Un settore quello

dell’automotive stretto tra la crisi delle vendite e gli effetti della pandemia

e le spinte all'elettrificazione dei modelli. E in più i ritardi nelle consegne

per la crisi delle materie prime e l'aumento generale dei prezzi.

L’allarme Anfia

L’allarme Anfia è scattato dopo l’annuncio di ieri che al Comitato

interministeriale per la Transizione ecologica (Cite) sono state definite le

tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a combustione interna,

decidendo, in linea con la maggior parte dei paesi avanzati, che il phase

out delle automobili nuove con motore a combustione interna dovrà

avvenire entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto

commerciale leggeri entro il 2040. Dal Cite, sempre ieri, la rassicurazione

che «per quanto riguarda i costruttori di nicchia, misure specifiche

potranno essere eventualmente valutate con la Commissione europea

all’interno delle regole comunitarie».

Ripensamento auspicato

Ma poche ore dopo la preoccupazione dell’Anfia suona così, tramite un

comunicato: «La transizione produttiva di un settore chiave per

l’economia dell’Italia non può essere fatta di annunci sulla stampa - A

nome di tutte le imprese della filiera, degli imprenditori italiani e dei

lavoratori del settore automotive, auspichiamo un ripensamento, o

comunque un chiarimento, su quanto espresso nella nota di ieri e,

soprattutto, chiediamo al Governo italiano di fare quello che i governi

degli altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire

al più presto la road map italiana per la transizione produttiva e della

mobilità sostenibile».

«Accelerazione troppo spinta»

Il comunicato Cite «ha messo in serio allarme le aziende della filiera

Loading...
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produttiva automotive italiana e - si legge ancora nel comunicato -

probabilmente, anche tutti gli imprenditori e le decine di migliaia di

lavoratori che rischiano il posto a causa di un’accelerazione troppo spinta

verso l’elettrificazione, non essendo coerente con le posizioni espresse,

ancora poche ore prima, da autorevoli esponenti del Governo».

Oltre 70mila posti a rischio

Anfia cita la Clepa, l’Associazione europea della componentistica, che in

uno studio quantifica «i danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla

possibile messa al bando dei motori a combustione interna al 2035 e

evidenzia che l’Italia rischia di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di

lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030». La conclusione

dell’Anfia è che «se rispecchia realmente le posizioni del Governo italiano,

il Cite non può non aver tenuto conto di questi impatti e non può aver

preso e comunicato alla stampa una decisione così forte senza aver

contemporaneamente predisposto un ’piano di politica industriale per la

transizione del settore automotive’, operativo sin da oggi».

I migliori consigli sulle offerte Amazon su tecnologia,
moda, casa e tempo libero

CONSIGLI24

Scopri di più

Cisl: serve patto condiviso

Altra sollecitazione al governo arriva dal sindacato Fim-Cisl, per voce del

segretario generale Roberto Benaglia e di quello nazionale Ferdinando

Uliano: «Il tavolo dell'automotive presso il Mise deve cambiare passo» e

«come Fim Cisl riteniamo sia necessario costruire un'alleanza tra

sindacato e imprese del settore, con il coinvolgimento anche delle diverse

associazioni di rappresentanza degli industriali, per definire un patto

condiviso che individui nel dettaglio le richieste di intervento finanziario

da avanzare al Governo Draghi».

Pichetto (Mise): bene Cite, ma tenere presenti esigenze Paese

E proprio dal Mise, arrivano le dichiarazioni del Viceministro allo

Sviluppo economico, Gilberto Pichetto: «L’annuncio del Cite è un

passaggio necessario al fine di garantire una Unione europea a impatto

climatico zero», ma bisogna «tenere presenti esigenze reali Paese».

L’auspicio di Pichetti è che «la richiesta di rendere strutturale le risorse su

incentivi e ecobonus, per sostenere le vendite e aiutare il cammino verso

l’elettrico, vada a buon fine».

ARGOMENTI governo Unione Europea

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica commissione UE Italia
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AUTOMOTIVE

di Redazione Economia| 11 dic 2021

a decisione del Cite per la svolta green dell’automotive solleva le
polemiche dell’ Anfia, l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica. In una nota l’associazione si schiera contro lo stop in Italia
per i motori a combustione dal 2035. «A nome di tutte le imprese della
filiera, degli imprenditori italiani e dei lavoratori del settore automotive —
si legge — auspichiamo un ripensamento, o comunque un chiarimento. E,
soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare quello che i governi degli
altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più
presto la road map italiana per la transizione produttiva e della mobilità
sostenibile».
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L’ANNUNCIO

di Rita Querzè

La decisione, formalizzata durante una riunione del Cite, il Comitato
interministeriale per la transizione ecologica, ha per l’associazione un
impatto potenzialmente devastante su tutta la filiera automotive.
Anfia sostiene che l’Italia rischia di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di
lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030. «Se rispecchia realmente le
posizioni del Governo italiano, il Cite non può non aver tenuto conto degli
impatti - aggiunge Anfia - e, considerato il suo ruolo di organo di
coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica, non
può aver preso e comunicato alla stampa una decisione così forte senza
aver contemporaneamente predisposto un piano di politica industriale per
la transizione del settore automotive, operativo sin da oggi».
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      

ALVAREZ VIA GETTY IMAGES

3d render of corridor of an automated car plant. Digitally generated image of large vehicle
manufacturing factory.

Forte preoccupazione nel settore auto dopo l’annuncio del Cite sullo stop per i

motori a combustione in Italia dal 2035. A far sentire la propria voce è l’Anfia

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), che invita ad un

“ripensamento”, chiedendo anche al governo di chiarire la propria posizione su

un tema che avrà un impatto importante sull’intera filiera dell’automotive,

mettendo a rischio migliaia di posti di lavoro. Timori espressi anche dai sindacati

e da Confindustria con il presidente Bonomi che ha sottolineato il rischio di

“chiudere interi pezzi di filiera”.

“A nome di tutte le imprese della filiera, degli imprenditori italiani e dei lavoratori

del settore automotive, auspichiamo un ripensamento, o comunque un

chiarimento”, afferma Anfia. “E, soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare

quello che i governi degli altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla

filiera e definire al più presto la road map italiana per la transizione produttiva e

della mobilità sostenibile”, sottolinea l’associazione, denunciando poi che “la

transizione produttiva di un settore chiave per l’economia dell’Italia non può

essere fatta di annunci sulla stampa”.

redazione@email.it
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da Taboola

Anche il viceministro allo Sviluppo economico, Gilberto Pichetto, esprime timori

per le conseguenze che si avranno in futuro su tutto il settore. “L’annuncio del

Cite è un passaggio necessario al fine di garantire una Unione europea a

impatto climatico zero. Tuttavia quando si prendono decisioni a livello globale

bisogna farlo non solo da un punto di vista ideologico ma tenendo ben presenti

gli interessi reali del Paese”, afferma il viceministro, sottolineando che “le grandi

scelte e gli impegni che si stanno prendendo per il futuro dell’ambiente devono

innanzitutto essere condivisi da tutto il mondo oppure l’Europa su questo fronte

perde da subito la competizione con Paesi come la Cina, la Russia e India”.

Al tempo stesso questo obiettivo “non può pregiudicare la sopravvivenza di un

settore che dà lavoro a tante persone e crea un importante indotto diretto e

indiretto”, aggiunge Pichetto, facendo presente che sono “circa 70 mila i posti a

rischio” solo nella produzione mentre non sono stimabili le conseguenze

occupazionali sui rimanenti 800 mila delle attività connesse al settore

automotive. Nella legge di bilancio ”è previsto un fondo di 150 milioni”, a partire

dal 2022, per accompagnare il settore dell’auto nella riconversione all’elettrico,

ha precisato il viceministro, auspicando che “vada a buon fine” la richiesta di

“rendere strutturale le risorse su incentivi e ecobonus”.

E la Fim Cisl chiede l’avvio con Federmeccanica e le altre associazioni di

settore per un confronto che condivida gli interventi necessari, anche sul piano

contrattuale, che possano tutelare il lavoro e le produzioni nelle transizionii. “E’

necessario costruire un’alleanza tra sindacato e imprese, per definire un patto

condiviso che individui nel dettaglio le richieste di intervento finanziario da

avanzare al Governo Draghi”.



DAL WEB Contenuti Sponsorizzati

eToro

Non solo Bitcoin - impara a conoscere queste
popolari criptovalute

VoIP | Cerca annunci

Addio cellulare, benvenuto VoIP (scopri
perché molti stanno passando al VoIP)

Auto ibride | Ricerca annunci

Milan: auto ibride invendute in vendita ad
una frazione del loro prezzo originale



2 / 2

    HUFFINGTONPOST.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

11-12-2021

0
8
9
8
4
9

CS ANFIA - Reazione alla nota stampa del CITE Pag. 14



Home   Motori   Dal 2035 stop in Italia per i motori a combustione

12

Motori

Dal 2035 stop in Italia per i motori
a combustione
La decisione del comitato per la eco-transizione. L’Anfia chiede al governo di
ripensare la decisione che rischia di condannare 73.000 posti di lavoro nella filiera
automotive. 

Il governo ha deciso scimmiottando l’ukaze della Commissione europea

contenuta nel piano “Fit for 55”: stop alle automobili nuove con motori a

combustione interna entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto

commerciale leggeri l’uscita dai motori più inquinanti dovrà avvenire entro il 2040.

Lo ha deciso il Comitato interministeriale per la Transizione ecologica (Cite) con

l’obiettivo del taglio delle emissioni inquinanti nel percorso delle politiche nazionali

contro il riscaldamento globale e il cambiamento climatico in linea con le indicazioni

dell’Unione europea che chiede di tagliare i gas serra del 55% entro il 2030. L’Italia

così segue quanto già fatto da diversi Paesi europei, Spagna, Francia e molti altri, che

By  Redazione  - 11 Dicembre 2021  0
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hanno definito una data limite dopo cui non sarà più possibile commercializzare mezzi

a combustione interna anche se parziale.

I ministri della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, e dello Sviluppo economico,

Giancarlo Giorgetti, hanno definito le tempistiche di sostituzione dei veicoli con

motori a combustione interna.

Uniche realtà a sfuggire dalla ghigliottina dell’elettrificazione forzata potrebbero essere

il mondo delle supercar sportive costruite in meno di 10.000 pezzi all’anno che già

oggi fruiscono di alcune esenzioni in fatto di emissioni inquinanti.

Una decisione che non tiene conto del principio di neutralità tecnologica per

conseguire l’obiettivo della riduzione delle emissioni, con il governo Draghi che

non trova di meglio che scimiottare la via tracciata da una Commissione

europea che ha deciso la soppressione del motore termico nella falsa illusione

che la mobilità elettrica sia ad inquinamento zero, quando è vero il contrario.

Da un serio governo italiano, invece di appecoronarsi a Bruxelles, sarebbe stato

meglio impegnarsi per cambiare gli aspetti più demagogici del piano “Fit for 55”

che finiscono solo per essere un boomerang economico, sociale e pure

ambientale. Soprattutto dal ministro leghista Giorgetti – a differenza dei due

tecnici Cingolani e Giovannini –sarebbe stato lecito aspettarsi un

comportamento diverso, invece di allinearsi alla strage legalizzata di imprese e

di posti di lavoro, senza trascurare il gettito tributario di cui la filiera automotive

italiana è una dei principali contributori.

Proprio da parte dell’associazione dei costruttori di veicoli e di parti Anfia viene

l’appello al governo di rivedere la decisione appena presa che vieta imotori a

combustione: «la transizione produttiva di un settore chiave per l’economia dell’Italia

non può essere fatta di annunci sulla stampa. A nome di tutte le imprese della filiera,

degli imprenditori italiani e dei lavoratori del settore automotive, auspichiamo un

ripensamento, o comunque un chiarimento, su quanto espresso nella nota di ieri e,

soprattutto, chiediamo al Governo italiano di fare quello che i governi degli altri Paesi

hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più presto la road map

italiana per la transizione produttiva e della mobilità sostenibile».

Per Anfia il comunicato del Cite «ha messo in serio allarme le aziende della filiera

produttiva automotive italiana – e, probabilmente, anche tutti gli imprenditori e le

decine di migliaia di lavoratori che rischiano il posto a causa di un’accelerazione troppo

spinta verso l’elettrificazione – non essendo coerente con le posizioni espresse,

ancora poche ore prima, da autorevoli esponenti del Governo».

Anfia cita la Clepa, l’Associazione europea della componentistica, che in uno studio

quantifica «i danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al

bando dei motori a combustione interna al 2035 e evidenzia che l’Italia rischia di

perdere, al 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-

2030».

La conclusione dell’Anfia è che «se rispecchia realmente le posizioni del Governo

italiano, il CITE non può non aver tenuto conto di questi impatti e non può aver

preso e comunicato alla stampa una decisione così forte senza aver
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TAGS allarme Anfia appello governo rivedere decisone cite

Comitato interministeriale Transizione ecologica divieto motori benzina e diesel fit for 55 paolo arrigoni

piano commissione UE sancito divieto vendita motori combisione

Previous article

Evasione fiscale in calo a 80 miliardi di euro

contemporaneamente predisposto un piano di politica industriale per la

transizione del settore automotive, operativo sin da oggi».

Un segnale di rinsavimento che si spera non sia tardivo arriva dal senatore Paolo

Arrigoni, responsabile dipartimento Energia della Lega: «il divieto ai motori a

combustione sancito dal Cite sarebbe un grave errore. Il “Fit for 55” non è un

dogma! Una decisione di questo genere, se confermata, rappresenterebbe un’entrata

a gamba tesa nell’economia del nostro Paese. Chi investirebbe più nell’automotive

e nel settore della raffinazione che si stava riconvertendo nei carburanti “low

carbon”? A che servirebbe costruire la filiera dei biocarburanti se poi non si hanno i

motori? Così ci consegneremmo totalmente alla Cina che ha anche il monopolio

dei minerali critici e delle terre rare (per le batterie) con minimi o nulli benefici per

l’ambiente. L’ideologia ambientalista del “solo auto elettrica” va abbattuta –

continua Arrigoni -: è necessario battersi affinché l’Europa abbandoni il bluff della

misura sulle emissioni al tubo di scarico delle auto e adotti la valutazione del

ciclo di vita delle stesse, il LCA (Life Cycle Assessment)».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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Di Francesco Forni

11 dicembre 2021

  28    0

Stop ai motori termici nel 2035 e auto storiche: il tema
è particolarmente sentito in Italia. Vi proponiamo il
commento del presidente dell’ASI, l’Automotoclub Storico
Italiano, Alberto Scuro relativo al “Phase out” delle auto
nuove con motore a combustione interna entro il
2035, 2040 per furgoni e veicoli commerciali leggeri.

“L’addio ai motori a combustione interna a partire dal 2035
annunciato dal Cite, il Comitato interministeriale per la
Transizione ecologica, che coinvolge i ministeri della
Transizione ecologica, delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili e dello Sviluppo economico – costituisce un punto
di svolta anche per la difesa del motorismo storico, perché
sottolinea sempre più l’importanza del lavoro di certificazione
e analisi che fanno l’ASI e gli altri enti certificatori per
determinare l’interesse storico e collezionistico dei veicoli”.

“Non basta infatti – continua Scuro – che un’auto raggiunga
una determinata anzianità per essere considerata storica, o
che faccia o meno parte di una lista di modelli per essere
riconosciuta come tale. Tutti i veicoli hanno infatti diritto di
poter essere tutelati come futuri testimoni della nostra storia
ma devono essere valutati uno per uno controllando non solo
l’anzianità ma specialmente la sua originalità e il suo stato di
conservazione. Questo è quello che viene fatto da ASI e dagli
enti certificatori quando emettono i CRS che contengono
anche una serie di informazioni tecniche sul veicolo. Il
Certificato di Rilevanza Storica è il passaporto che garantirà il
futuro ai veicoli storici ponendoli su un piano completamente
diverso da quelli di uso quotidiano. Tutela vuol dire
permettere ai collezionisti di conservarli e di utilizzarli”.
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Auto storiche – Fiat 500

Le conclusioni di Scuro

“La tutela dei veicoli di interesse storico è fondamentale per il
patrimonio motoristico. Riguardo il progetto 2035 l’ASI è
favorevole a manovre che riducano l’impatto ambientale dei
veicoli. Allo stesso tempo siamo preoccupati per l’impatto
che questo stop potrebbe avere sul settore della produzione,
che in Italia è trainante per l’intera economia nazionale. I
numeri di Anfia, l’associazione nazionale della filiera
automobilistica, raccontano di una produzione nazionale
passata dai 1,14 milioni del 2017 a 777 mila nel 2020”.

Leggi ora: tutte le news ASI

Ultima modifica: 11 dicembre 2021
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INDUSTRIA E FINANZA

Stop endotermiche

Filiera automotive contro il governo:
"Posizione ambigua, provoca danni
all’industria"
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L’Anfia attacca duramente la decisione del Comitato interministeriale per la Transizione

ecologica, intenzionato a imporre, entro il 2035, il divieto alla vendita di nuove auto

con motori endotermici. In un comunicato dal titolo emblematico, "La politica degli

annunci e i danni che provoca alla politica industriale", l’associazione di rappresentanza

della filiera automobilistica definisce "ambigua" e "poco chiara" la nota stampa diffusa

ieri dal Cite, sottolineando come il contenuto smentisca "le volonta ̀ espresse da diversi

membri del governo sulla necessità di fare scelte ponderate per ottimizzare sforzi e

obiettivi della transizione". Un riferimento a due degli stessi ministri che compongono il

comitato, vale a dire il responsabile della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, e

quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti

Il comunicato del Cite. Ieri il comitato, al quale partecipa anche il responsabile delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, Enrico Giovannini, ha comunicato di aver

definito "le tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a combustione interna,

decidendo, in linea con la maggior parte dei Paesi avanzati, che il phase out

delle automobili nuove con motore a combustione interna dovrà avvenire entro il

2035". Per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri, lo stop è previsto nel

2040. Il tutto è coerente con le proposte della Commissione europea, nonostante

Giorgetti abbia avanzato l'ipotesi di chiedere delle modifiche a Bruxelles. Inoltre, il

Cite ha parlato della necessità di implementare soluzioni per la decarbonizzazione dei

trasporti secondo una logica di "neutralità tecnologica" (con il fine di valorizzare le

potenzialità dell’idrogeno e dei biocarburanti) e ha anticipato il possibile esame di

eventuali "misure specifiche" per i costruttori di nicchia, ossia per i grandi nomi della

Motor Valley come Ferrari, Lamborghini o Pagani.  

Imprese in allarme. L’Anfia sottolinea, innanzitutto, come il comunicato del Cite abbi

"sorpreso e messo in serio allarme le aziende della filiera produttiva automotive italiana

e, probabilmente, anche tutti gli imprenditori e le decine di migliaia di lavoratori

Stop endotermiche - Filiera automotive contro il governo: "Posizione ambigua, provoca danni all’industria"
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che rischiano il posto a causa di un’accelerazione troppo spinta verso l’elettrificazione,

non essendo coerente con le posizioni espresse, ancora poche ore prima, da autorevoli

esponenti del governo". L'associazione non cita espressamente Giorgetti, ma il

riferimento è chiaro: intervenendo all'assemblea della Cna, il ministro ha infatti fatto

presente le preoccupazioni del governo per i rischi legati alla transizione digitale e

ambientale e il relativo impatto occupazionale. A tal proposit,o l’Anfia ricorda lo studio

della Clepa, l’Associazione europea della componentistica, sui danni, "occupazionali ed

economici" derivanti dalla possibile messa al bando dei motori a combustione nei

Paesi manifatturieri a maggior vocazione automobilistica. Secondo la ricerca, l’Italia

rischia di perdere, emtro il 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già

nel periodo 2025-2030". "Siamo di fronte a perdite che le nuove professionalità legate

all’elettrificazione dei veicoli non basteranno a compensare", avverte l’Anfia .

No ad annunci, serve road map. "Se rispecchia realmente le posizioni del governo

italiano, il Cite non può non aver tenuto conto di questi impatti e, considerato il suo

ruolo di organo di coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica,

non può aver preso e comunicato alla stampa una decisione cosi ̀ forte senza aver

contemporaneamente predisposto un piano di politica industriale per la transizione del

settore automotive, operativo sin da oggi", sottolinea ancora l’associazione quasi con

una punta di sarcasmo. Per concludere, a nome di tutte le imprese della filiera, degli

imprenditori italiani e dei lavoratori del settore automotive, l'Anfia auspica "un

ripensamento, o comunque un chiarimento, su quanto espresso nella nota di ieri"

e, soprattutto, chiede al governo italiano di "fare ciò che altri Paesi hanno gia ̀ fatto: dare

delle certezze alla filiera e definire al piu ̀ presto la road map italiana per la transizione

produttiva e della mobilita ̀ sostenibile".

TAGS: EMISSIONI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NESSUN COMMENTO
COMMENTA

Focus ON

SCOPRI SUV C5 AIRCROSS HYBRID PLUG-IN, IL SILENT
URBAN VEHICLE DI CITROËN
Silenziosità e grinta, per un SUV ibrido potente e
confortevole

INFO PUBBLICITARIA

SCOPRI PERCHÉ AL VOLANTE LA VISTA NON È UN
OPTIONAL
Alla scoperta di “Vedi responsabilmente”, l’iniziativa di
Quattroruote e GrandVision per la corretta visione alla
guida.

INFO PUBBLICITARIA

PROSSIMO ARTICOLO

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Il governo: "Stop alla vendita di

INDUSTRIA E FINANZA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-12-2021

0
8
9
8
4
9

CS ANFIA - Reazione alla nota stampa del CITE Pag. 23



Home   News   ANFIA: servono scelte ponderate per la transizione

News

ANFIA: servono scelte ponderate
per la transizione

Secondo ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) “la

nota stampa diffusa ieri dal CITE è ambigua, poco chiara e smentisce nel titolo 

le volontà espresse da diversi membri del Governo sulla necessità di fare scelte

ponderate per ottimizzare sforzi e obiettivi della transizione”.

Come si evince dall’ultima riunione, il CITE (Comitato Interministeriale per la

Transizione Ecologica) ha infatti discusso delle tempistiche per la sostituzione dei

motori a combustione interna prendendo atto che per “la maggior parte dei paesi

avanzati il phase out delle automobili nuove con motore a combustione interna

avverrà entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale

leggeri entro il 2040”.

Di  Franco Daudo  - 11 Dicembre 2021
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Mazda 2 Hybrid: la gamma della piccola
giapponese si sdoppia

Una presa di posizione che, secondo ANFIA, “ha sorpreso e messo in serio allarme le

aziende della filiera produttiva automotive italiana e, probabilmente, anche tutti gli

imprenditori e le decine di migliaia di lavoratori che rischiano il posto a causa di

un’accelerazione troppo spinta verso l’elettrificazione – non essendo coerente con le

posizioni espresse, ancora poche ore prima, da autorevoli esponenti del Governo”. 

“Solo qualche giorno fa”, prosegue la nota dell’ANFIA, “CLEPA, l’Associazione

europea della componentistica, ha pubblicato uno studio in cui sono stati

quantificati i danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al

bando dei motori a combustione interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a

vocazione automotive, ed evidenziato che l’Italia rischia di perdere, al 2040, circa

73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030. Siamo di fronte a

perdite che le nuove professionalità legate all’elettrificazione dei veicoli non

basteranno a compensare”.

E’ ormai noto che senza un piano realistico di conversione verso le energie rinnovabili

ogni azione etichettata come ‘sostenibile’ perde gran parte della sua efficacia ed è

altrettanto noto che il voler condurre una transizione senza considerare gli impatti

sociali che essa può avere su un tessuto industriale consolidato può avere effetti

altrettanto negativi.

“Se rispecchia realmente le posizioni del Governo italiano”, prosegue ANFIA, “il CITE

non può non aver tenuto conto di questi impatti e, considerato il suo ruolo di organo

di coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica, non può aver

preso e comunicato alla stampa una decisione così forte senza aver

contemporaneamente predisposto un ‘piano di politica industriale per la transizione

del settore automotive’, operativo sin da oggi”. 

“A nome di tutte le imprese della filiera degli imprenditori italiani e dei lavoratori del

settore automotive”, conclude l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica,  “auspichiamo un ripensamento, o comunque un chiarimento, su

quanto espresso nella nota di ieri e, soprattutto, chiediamo al Governo italiano di fare

quello che i governi degli altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera

e definire al più presto la road map italiana per la transizione produttiva e

della mobilità sostenibile“. 

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE
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 Dicembre 11, 2021  MobilitaSostenibile.it

Phase out: stop produzione auto benzina e diesel
entro 2035

Entro il 2035 in Italia dovrà avvenire il phase-out delle auto con motore a combustione interna benzina e diesel, ovvero

lo stop alla produzione. Per furgoni e veicoli da trasporto commerciale leggeri invece il termine è  ssato al 2040.

In occasione della quarta riunione del Cite, il Comitato interministeriale per la Transizione ecologica, i ministri della

Transizione ecologica Roberto Cingolani, delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini e dello

Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti, sono state “de nite le tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a

 info@mobilitasostenibile.it
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combustione interna, decidendo, in linea con la maggior parte dei paesi avanzati, che il phase out delle automobili

nuove con motore a combustione interna dovrà avvenire entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto

commerciale leggeri entro il 2040”, rende noto il ministero della Transizione ecologica.

In tale percorso, spiega il Mite, “occorre mettere in campo tutte le soluzioni funzionali alla decarbonizzazione dei

trasporti in una logica di ‘neutralità tecnologica’ valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici ma anche le

potenzialità dell’idrogeno, nonché riconoscendo, per la transizione, il ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l’Italia

sta costruendo una  liera domestica all’avanguardia. Per quanto riguarda i costruttori di nicchia, misure speci che

potranno essere eventualmente valutate con la Commissione europea all’interno delle regole comunitarie”.

Il commento dell’ASI

“L’addio ai motori a combustione interna a partire dal 2035 annunciato dal Cite, il Comitato interministeriale per la

Transizione ecologica, che coinvolge i ministeri della Transizione ecologica, delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili

e dello Sviluppo economico – costituisce un punto di svolta anche per la difesa del motorismo storico, perché sottolinea

sempre più l’importanza del lavoro di certi cazione e analisi che fanno l’ASI e gli altri enti certi catori per determinare

l’interesse storico e collezionistico dei veicoli”. Così il presidente dell’ASI Alberto Scuro commenta il “Phase out” delle

auto nuove con motore a combustione interna entro il 2035, 2040 per furgoni e veicoli commerciali leggeri.

“Non basta infatti – continua Scuro – che un’auto raggiunga una determinata anzianità per essere considerata storica, o

che faccia o meno parte di una lista di modelli per essere riconosciuta come tale. Tutti i veicoli hanno infatti diritto di

poter essere tutelati come futuri testimoni della nostra storia ma devono essere valutati uno per uno controllando non

solo l’anzianità ma specialmente la sua originalità e il suo stato di conservazione. Questo è quello che viene fatto da

ASI e dagli enti certi catori quando emettono i CRS che contengono anche una serie di informazioni tecniche sul

veicolo. Il Certi cato di Rilevanza Storica è il passaporto che garantirà il futuro ai veicoli storici ponendoli su un piano

completamente diverso da quelli di uso quotidiano. Tutela vuol dire permettere ai collezionisti di conservarli e di

utilizzarli”.

“La tutela dei veicoli di interesse storico – conclude il presidente dell’ASI – è fondamentale per il patrimonio motoristico.

Riguardo il progetto 2035 l’ASI è favorevole a manovre che riducano l’impatto ambientale dei veicoli. Allo stesso tempo

siamo preoccupati per l’impatto che questo stop potrebbe avere sul settore della produzione, che in Italia è trainante

per l’intera economia nazionale. I numeri di An a, l’associazione nazionale della  liera automobilistica, raccontano di

una produzione nazionale passata dai 1,14 milioni del 2017 a 777 mila nel 2020”.
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ANSA.it Motori Norme e Istituzioni Il settore auto chiede cautela sull'addio ai motori a combustione

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Forte preoccupazione nel settore auto dopo l'annuncio del Cite sullo stop per i motori a
combustione in Italia dal 2035. A far sentire la propria voce è l'Anfia (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica), che invita ad un "ripensamento", chiedendo anche al governo
di chiarire la propria posizione su un tema che avrà un impatto importante sull'intera filiera
dell'automotive, mettendo a rischio migliaia di posti di lavoro. Timori espressi anche dai
sindacati e da Confindustria con il presidente Bonomi che ha sottolineato il rischio di "chiudere
interi pezzi di filiera". "A nome di tutte le imprese della filiera, degli imprenditori italiani e dei
lavoratori del settore automotive, auspichiamo un ripensamento, o comunque un chiarimento",
afferma Anfia. "E, soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare quello che i governi degli
altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più presto la road map
italiana per la transizione produttiva e della mobilità sostenibile", sottolinea l'associazione,
denunciando poi che "la transizione produttiva di un settore chiave per l'economia dell'Italia
non può essere fatta di annunci sulla stampa". Anche il viceministro allo Sviluppo economico,
Gilberto Pichetto, esprime timori per le conseguenze che si avranno in futuro su tutto il settore.
"L'annuncio del Cite è un passaggio necessario al fine di garantire una Unione europea a
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impatto climatico zero.
    Tuttavia quando si prendono decisioni a livello globale bisogna farlo non solo da un punto di
vista ideologico ma tenendo ben presenti gli interessi reali del Paese", afferma il viceministro,
sottolineando che "le grandi scelte e gli impegni che si stanno prendendo per il futuro
dell'ambiente devono innanzitutto essere condivisi da tutto il mondo oppure l'Europa su questo
fronte perde da subito la competizione con Paesi come la Cina, la Russia e India". Al tempo
stesso questo obiettivo "non può pregiudicare la sopravvivenza di un settore che dà lavoro a
tante persone e crea un importante indotto diretto e indiretto", aggiunge Pichetto, facendo
presente che sono "circa 70 mila i posti a rischio" solo nella produzione mentre non sono
stimabili le conseguenze occupazionali sui rimanenti 800 mila delle attività connesse al settore
automotive. Nella legge di bilancio "è previsto un fondo di 150 milioni", a partire dal 2022, per
accompagnare il settore dell'auto nella riconversione all'elettrico, ha precisato il viceministro,
auspicando che "vada a buon fine" la richiesta di "rendere strutturale le risorse su incentivi e
ecobonus". E la Fim Cisl chiede l'avvio con Federmeccanica e le altre associazioni di settore
per un confronto che condivida gli interventi necessari, anche sul piano contrattuale, che
possano tutelare il lavoro e le produzioni nelle transizioni. "E' necessario costruire un'alleanza
tra sindacato e imprese, per definire un patto condiviso che individui nel dettaglio le richieste di
intervento finanziario da avanzare al Governo Draghi". 
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stabilimento Cuneo è più green

1 volte

Audi RS3, cuore racing e spirito
libero

1 volte

Stop in Italia per i motori a
combustione dal 2035

1 volte

Mercedes EQA, la nuova
mobilità con la classe di sempre

Ultima Settimana

+ SUGGERITI
340453 volte

Morto Emanuele Sabatino, il
meccanico youtuber
Emamotorsport

11784 volte

Stop in Italia per i motori a
combustione dal 2035

11164 volte

Auto elettriche, vera
rivoluzione con batterie stato
solido

4537 volte

Mercedes EQA, la nuova
mobilità con la classe di sempre

4171 volte

Lancia Ypsilon, nuova versione
'vestita' Alberta Ferretti

3772 volte

Mercedes Classe C 220 d All
Terrain - Station senza limiti

2930 volte

Ford Serie F pick-up che da 45
anni domina negli Stati Uniti

Ultima Settimana

+ LETTI ISOCIAL

ANSA Motori
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MADE IN ITALY

La filiera auto
cambia pelle:
il 40%
convertito
a produzioni
elettriche
Filomena Greco —a pag.13

Il made in Italy dell'auto
convertito per 40%
a produzioni elettriche
Industria. La fabbricazione di veicoli elettrificati è balzata dallo 0,1% del 2019
al 17,2% del 2020. Anfia chiede un chiarimento sullo stop ai motori termici al 2035

Filomena Greco

I automotive sta cambiando
/ pelle in fretta e in Italia lo

sta facendo "senza rete",
senza cioè un piano nazio-

  nale che possa accompa-
gnare la transizione tecnologica - dal
motore endotermico ai sistemi elet-
trici - e sostenere i processi di ricon-
versione industriale già in atto. Già
oggi il 4o% delle autovetture prodotte
è elettrificata, ibrida o full electric,
una percentuale raddoppiata rispetto
al 2020 (17,2%) e cresciuta dallo 0,1%
del 2019. A fotografare la trasforma-
zione è il Centro Studi dell'Anfia. Si
tratta di una trasformazione indu-
striale e, insieme, di mercato visto che
da mesi le auto ibride rappresentano
la prima scelta dei consumatori e la
quota di auto nuove elettrificate su-
pera a settembre il 44%.

La nota del Governo italiano, attra-
verso il Comitato interministeriale
per la Transizione ecologica, che fissa
al 2035 lo stop alle auto nuove con
motore a combustione ha messo in
allarme l'intero settore, nonostante
l'impegno a valorizzare «non solo i
veicoli elettrici, ma anche le potenzia-
lità dell'idrogeno» e il riconoscimento
«del ruolo imprescindibile dei biocar-

buranti, in cui l'Italia sta costruendo
una filiera domestica all'avanguar-
dia». Una posizione fortemente criti-
cata da imprese dell'indotto (Anfia) e
sindacati. «La nota stampa diffusa dal
Cite ha sorpreso e messo in serio al-
larme le aziende della filiera produtti-
va automotive italiana, gli imprendi-
tori e le decine di migliaia di lavoratori
che rischiano il posto a causa di un'ac-
celerazione troppo spintaverso l'elet-
trificazione» dice l'Anfia (imprese
della filiera automotive) che chiede
un chiarimento sulla posizione del-
l'Esecutivo. «Chiediamo al Governo
italiano di fare quello che i governi
degli altri Paesi hanno già fatto - ag-
giunge l'Anfia - dare certezze alla fi-
liera e definire al più presto la road
map italiana per la transizione pro-
duttiva e della mobilità sostenibile».

Il cambio di pelle dell'automotive
presenterà un prezzo da pagare
quantificato in mezzo milione di posti
di lavoro persi in Europa, 275mila al
netto delle nuove occasioni generate
dalle sviluppo della mobilità elettrica
La stima è dell'associazione dei com-
ponentisti europei, Clepa, che ha affi-
dato uno studio a PwC Strategy&. Se-
condo lo studio, se si puntasse su di-
verse tecnologie, compreso l'utilizzo
dei carburanti sostenibili e dei veicoli

ibridi, si raggiungerebbero gli obietti-
vi climatici tutelando il lavoro. Inol-
tre, la possibilità di generare nuove
occasioni di occupazione - quantifi-
cate in 23omila addetti - dipenderà
dalla capacità di produrre in Europa
sistemi per la trazione elettrica dei ve-
icoli. Dallo studio l'Italia esce con le
ossa rotte: tra i paesi europei produt-
tori di componenti Sarebbe quello che
in percentuale perderebbe il maggior
numero di addetti, oltre l'8o%, 6omila
occupati in valore assoluto.

Alcune vicende industriali stanno
evidenziando forti difficoltà diretta-
mente collegate al ridimensionamento
del powertrain tradizionale, diesel e
benzina La Speedline di Venezia è solo
l'ultimo caso in ordine di tempo: 600
addetti, 800 con l'indotto, a rischio per
la decisione della proprietà- gli svizzeri
di Ronal Group - di delocalizzare le
produzioni. Aquestavicenda si affian-
cano le vertenze diVitesco, Denso, Bo-
sch e Marelli «Le istituzioni e la politica
non stanno assumendo decisioni al-
l'altezza del dramma sociale che si sta
consumando» scrive la Fim Cisl.

La strada verso l'e-mobility sem-
bra tracciata ma resta alta la preoccu-
pazione su tempi e modi della transi-
zione. «Gli industriali sono favorevoli
alla decarbonizzazione - sottolinea
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ll Sole  tais

Marco Bonometti, presidente e ad di
Officine Omr e già presidente di Con-
findustria Lombardia - ma sostenia-
mo la neutralità tecnologica. I com-
ponentisti hanno una sfida duplice,
restare competitivi nelle tecnologie
tradizionali e riuscire a cogliere nuo-
ve opportunitàusando competenze,
brevetti e know how. È in gioco un
pezzo di industria europea, è neces-
sario che tutti i soggetti coinvolti, dal
Governo, ai sindacati ai centri di ricer-
ca, creino le condizioni per affrontare
in maniera graduale la transizione».

r RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bonomettl:
«Vanno create
le condizioni per
affrontare in maniera
graduale la transizione»
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PRODUZIONE DI ELETTRIFICATE

La crescita della produzione di auto
elettriche è stata realizzata negli
ultimi due anni. Se in Italia (dati
dell'Area studi e statistiche Anfia)

La transizione in atto. Lo stabilimento di Mirafiori a Torino

rappresentava nel 2019 solo lo 0,1%
della produzione, nell'anno del Covid
(2020) era già balzata al 17,2% e per
quest'anno è prevista in ulteriore
crescita: 39,8 per cento
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IL COLLOQUIO

Giovannini promette
"Motori puliti, più lavoro"
PAOLO GRISERI

[lennare nel 2035 la
l vendita di nuovi vei-
coli a benzina e diesel e
usare la mobilità sosteni-
bile per creare lavoro? Ci
sono 15 miliardi per farlo, spiega il
ministro perle infrastrutture Enrico
Giovannini. -PAGINA24

L'INTERVISTA

PAOLO GRISERI

S
ette miliardi per finan-
ziare nei prossimi an-
ni il passaggio alla mo-
bilità sostenibile, che

si aggiungono ai quasi otto mi-
liardi del Pnrr per rinnovare
gli autobus, i treni locali, co-
struire ciclovie, stimolare le fi-
liere industriali. C'è questo e
molto altro dietro il comunica-
to con cui venerdì sera i mini-
stri della transizione ecologi-
ca, dei trasporti e dell'indu-
stria hanno annunciato l'inten-
zione di fermare nel 2035 la
vendita di nuovi veicoli a ben-
zina e diesel. Nei piani del Go-
verno ci sono incentivi per l'ac-
quisto di veicoli meno inqui-
nanti, anche usati, e piani di ri-
conversione che assorbano i
possibili esuberi e anzi stimoli-
no nuova occupazione. «Ci sia-
mo mossi perché non possia-
mo permetterci di perdere la
corsa all'innovazione nella mo-
bilità. La transizione ecologica
è la strada lungo la quale cre-
scerà l'economia nei prossimi
decenni. La transizione deve
stimolare la crescita».
Ministro Giovannini, ci sono
molte preoccupazioni dopo il
vostro annuncio. L'Anfia, l'as-
sociazione della filiera auto-
motive, parla di «accelerazio-
ne troppo spinta verso l'elet-
trificazione». I sindacati ipo-
tizzano la perdita di 60 mila
posti di lavoro. Avete antici-
pato troppo i tempi?
«Abbiamo avviato un processo
che dura 15 anni su cui si do-
vrà esprimere il Parlamento.
Abbiamo fatto chiarezza sui
tempi, come ci chiedevano gli

ENRICO GIOVANNINI "A Bonomi dico che la transizione serve alla competitività delle imprese, questo treno non va perso"

"La mobilità green creerà lavoro
incentivi per le auto ecologiche"

stessi costruttori. Molti Stati
europei, come Francia e Spa-
gna, hanno già fatto sapere
che vieteranno la vendita di au-
to con motori endotermici in-
torno al 2035, come ha propo-
sto la Commissione europea».
Cosa risponde a Bonomi che
la chiama in causa per i costi
sociali del passaggio ai moto-
ri elettrici?
«La decisione del Comitato in-
terministeriale per la transizio-
ne ecologica è stata presa all'u-
nanimità da tutti i ministri, an-
che in vista delle prossime ne-
goziazioni sui tavoli europei».
Ci sono paesi che frenano...
«Certo, ci sono paesi come Po-
lonia e Ungheria che chiedono
tempi più lunghi anche perché
non hanno una struttura indu-
striale in grado di realizzare
questa innovazione, ma la ma-
nifattura italiana è molto più
innovativa della loro, come di-
mostra il boom delle esporta-
zioni di quest'anno. D'altra
parte, il vero rischio è quello di
perdere il mercato della nuova
mobilità ecologica, come ha ri-
cordato anche il presidente di
Stellantis John Elkann».
Certo. Ma che cosa dire a chi
oggi lavora in una fabbrica di
marmitte e con il motore elet-
trico perderà il lavoro?
«Dobbiamo guardare all'inte-
ra filiera automotive: chi co-
struisce marmitte potrebbe la-
vorare domani nella produzio-
ne delle decine di migliaia di
autobus ecologici di cui avre-
mo bisogno per sostituire gli at-
tuali. Con il Pnrr finanziamo il
rinnovo degli autobus con ol-
tre 2,5 miliardi, cui si aggiun-
gono i 300 milioni per progetti
volti a far crescere le filiere ita-
liane. Ci sono aziende, come
l'Industria Italiana autobus di

Valle Ufita, in Campania, che
hanno cominciato a produrre
autobus elettrici. Tutta Euro-
pa sta andando in questa dire-
zione e quindi c'è una grande
opportunità per l'Italia: se non
la cogliamo, dovremo rasse-
gnarci ad importare di più e
nonè quello che vogliamo».
Basterà tutto questo ad attuti-
re gli effetti sociali?
«Fermo restando che sulle no-
stre strade continueranno a cir-
colare auto a motore endoter-
mico ben dopo il 2035, nei
prossimi anni bisogna preve-
dere in modo stabile due tipi di
incentivi: sia per l'acquisto di
auto non inquinanti, sia di au-
to usate. Chi ha un euro 3 e
compra un'auto usata euro 6
migliora l'ambiente e deve es-
sere incentivato. A tal fine po-
tremo anche usare il fondo eu-
ropeo per la transizione ecolo-
gica "giusta", orientata pro-
prio a evitare un impatto socia-
le negativo. Nei giorni scorsi
mi dicevano i colleghi francesi
che da loro si arriva a incentiva-
re le elettriche con cifre impor-
tanti, anche 18 mila euro».
Lo farete anche in Italia? 18
mila euro?
«Le cifre dovranno essere defi-
nite, anche tenendo presente
la disponibilità di punti di rica-
rica, sui cui stiamo investendo
molto. Le due cose devono an-
dare insieme».
Farete una legge sulla transi-
zione nella mobilità?
«Lo decideremo nel governo.
Per ora siamo impegnati sulla
finanziaria».
Scusi se insisto: non vede mol-
ti rischi in questa decisione?
«Ogni cambiamento compor-
ta rischi, ma il rischio più gran-
de è quello di rimanere indie-
tro. Ormai tutti i grandi pro-
duttori sono orientati sulla
transizione della mobilità: lo
stesso Elkann ha confermato
che nei prossimi dieci anni il
70% delle auto del suo gruppo
sarà ibrido plug-in o elettrico.
Il processo è inevitabile, ma va
accompagnato con politiche
pubbliche attente».

Il ministro Giorgetti è parso il
più preoccupato sulle conse-
guenze sociali. E così?
«La posizione del governo ita-
liano sul tema è stata sempre
di prudenza: anche nella re-
cente Cop 26 l'Italia non ha fir-
mato il vincolo al 2035 per i
furgoni, che ora abbiamo fissa-
to al 2040. Sappiamo che si
tratta di processi complessi,
ma la decisione del Comitato è
stata unanime. Mi permetta
però di ricordare che l'attuale
sistema di mobilità produce
molti costi sociali».
Quali?
«Ogni anno in Italia ci sono 60
mila morti precoci per malat-
tie legate all'inquinamento,
non solo delle auto, certo. Ma
l'Italia ha una procedura di in-
frazione da parte dell'Europa
per le eccessive emissioni di
polveri sottili».
Quanto tempo ci vorrà per la
transizione?
«Il passaggio alla mobilità so-
stenibile non riguarda solo le
automobili, ma anche il tra-
sporto locale, quello delle mer-
ci, delle navi, degli aerei. Pone
questioni logistiche a livello
mondiale. E questo ha a che fa-
re con il tema della carbon tax
alle frontiere del continente,
per evitare una concorrenza
sleale. Raggiungere la decar-
bonizzazione entro il 2050 è
un processo che richiede gran-
di investimenti. Per questo
con il Pnrr il nostro Ministero
ha allocato quasi 62 miliardi
su ferrovie, porti, trasporti, lo-
gistica, perché è sulla frontie-
ra dell'innovazione che si vin-
ce la sfida della competitività.
E l'Italia deve e può essere lea-
der anche su quelfronte». —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA
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ENRICOGIOVANNINI

MINISTRO INFRASTRUTTURE
E MOBILITA SOSTENIBILI

Ogni cambiamento
comporta rischi,
ma il pericolo più
grande è quello
di rimanere indietro

Bisogna prevedere in
modo stabile due tipi
di incentivi: sia per le
auto non inquinanti
sia per le auto usate

Chi ha una Euro 3 e
compra un'auto
usata Euro 6 migliora
l'ambiente e deve
essere sostenuto

La svolta riguarda
anche trasporto
locale, navi, aerei
Serviranno decine
di migliaia di mezzi

Con il Pnrr abbiamo
allocato quasi 62
miliardi su ferrovie
porti, trasporti
e logistica

Il processo è
inevitabile, ma va
accompagnato con
politiche pubbliche
attente

LA SVOLTA GREEN

Le scadenze

2035

Stop alle Immatricolazioni
di automobili con motore
endotermico (a benzina,
diesel, a gas, ibride)

2040

Stop anche a furgoni e veicoli
commerciali leggeri con motore
endotermico

I fondi

Euro stanziati per transizione energetica
e mobilità sostenibile fra Pnrr, React Eu
e Fondo complementare

L'EGO - HUB

Il ministro Enrico Giovannini
MIMMUtHASSINtII

Ieri su La Stampa

tYnpPhtOTV+Hne9/MwanMNann nCMirvPoKtCRlvt1r911f.

Addio ai motori a combustione
nel 2035 la svolta dell'auto italiana

Addio ai motori a combustione
nel 2035, l'Italia si adegua alle
direttive europee e annuncia la
data entro la quale non sarà più
possibile immatricolare auto tra-
dizionali. La comunicazione è ar-
rivata venerdì dal ministero del-
la transizione ecologica al termi-
ne del gruppo di lavoro del Cite

,. LA STAMPA„„3.

' vIMwn.AM,ahn0dnWWWW1,„nrAlMWM

_.._..._.._......._ .. _ ..................__.. __.
I3nHla ton lodalo di emergenza”

EF
mols la greco ereer~a lavoro

incentivi per le auto ce< logiche"
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Auto, è caos sulla transizione
›Si scatenano le polemiche sulle date. L'Anfia: ►Bonomi: «Così chiudono interi pezzi di filiera,
«Serve un ripensamento, la crisi si aggraverebbe» per i posti di lavoro persi citofonare a Giovannini»

LO SCENARIO

ROMA La transizione energetica sta
turbando il inondo tieR aut°_ 4n-
pr;tMlltri iti Le,uroltEt. T~'nirra~ canlo.
era intuibile che Fa decarhotiìzza-
/ionc rlCtit si 5;n ebbe liniitatit z3
c:-rnibiare il tipo di vetture, do quei-
le coi motore n scoppio alle eredi
equipaggiate con ïl propulsore si-
lenzioso e le batterie. La vigorosa
sv+nit:r itvr(L)hr strizzato Sia il mer-
cato che l'il adusti-ïri.mc[tendo 1iies-
sittl le ad un settore che si tirami po'
addormentato. Cambiano i prezzi
dct veicoli. sono più can per Ferri u-
net ).re fi costi dogli accumulatori,
specialmente in questa fase em-
brionale. Sono stravolte le fabbri-
che elle devono presentarsi eon un
lar-enat rivisto per st'tnaiare celle e
uoduli invece di cambi di velocità

ecìifferenziali_
Questi canil,ianienti daranno

un diverso fnrinat anche all'occu-
pazione. Come sari il conto it con-
suntivo? hietSciren,.ea a conservare
i :aoct 1 di lavoro'? Nessuno lcisirMa.
visto che l'elettrificazione della mo-
bilita C una strada senza ritorno. e
giusto Ct?FrÜn iareai_r'cieY]nhce717
le s ue caansc,t;ucnze.

NON SOLO CO2
Itlttovendosi in questo magma, i
costruii-ori brenna deciso di rimo-
del lare se stessi perché crei troppo
antiquato l'approccio che ha átm-
Zicniato per eieceniti.l l problema di
abbattere let CO2, sia chiaro, c solo
la punta del l'iceberg. Sono arrivate
a valanga la digitTthz eazionie la
con aettivit:ia l'intelligenza artificia-
le Lino alla ida autontim, temi
cte richiedono investimenti ciclo-
pici ed una forza lavoro indubbia-
mente itül qu aliffeata dai punto di
vista tecnologico. Uat-itVliionVi . d£t
settore maturo è tonata ad essere
apripista, clan tante start tlp c quo-
tazioni ili Borsa che drenano ingen-

ti capitali. Cos a sta accadendo orai?
Prt ttctiarric>1•E 1.-opct,l'area geogra-
fica che andata in fugarl,ren+delr
dosi la leadership sulla Cina. l co-
stntttorri cicïl € túotte Stilli) i più ;an-
tit']z! e prestigiosi, c'era da immagi-
narselo che avrebbero dato un vi-
goroso colpo di coda. Nel Lontincrn-
te, t,iia a settembre, abbiamo perso
3 milioni di auto rispetto ia prima
della pandemia, che diventeranno.
4 tüllioni ,t fine 2421. 'rutta colpa
della carenza di mietttproa.sscríP
Locredonoin molti, iiianon i: cosi,

IL NUOVO SCENARIO
L'industria, pur subendo qualche
difficoltà con Lia catena dei fornito-

ri, ita dec•iso i tagli per concentrarsi
sul nuovo scenario e, soprattutto,
ctde:,~i.l,tre l'otre-ala alla domanda.
Con questa cura da cavallo i conti
sono stati messi in salvo ci risultati
Finanziari viaggiano su livelli re-
cord. A frenare la domanda i? stata
la"comunic-ctzione".

L'arrivo della nuova itwtrilLtil è
infatti calata in l,-rofonditit nella
niente Idei consumatori che distin-
guono piet¿iln di ogni ttltrocosa ~
vecchio e cosa e il domani eruati s.rs-
in) più entu4ltisti dei veicoli di vcc-
lali t generazione ne'ncrsttntti° Il

nLt.tVo;iola Sia pronto. (;.'cl'impres-
sione che. in un periodo transito-
rio. dovremo abituarci a numeri di
vendita decisamente inferiori.

+)trest<i sr'ttinuin8 {)lirr~r Zipse.
nittnero uno di PlllW, è stato con-
fermato alla guida  della Acca e. co-
nte primo ittti5 ufficiale nin sconta-
to. ha ricordato che il 2C?'2'W'sarà un
anno decisivo per eu-
ropea. Dovranno essc_re. stabiliti i
nuovi limiti di emissioni che. insie-
me alla installazione di una rete di
rfcatica per a tao elettriche edegua-
ta, scandirà la velocità del catnahfa-
❑mntit.l7;aiioi.all'ïnnicurezzagene-
rale si unisce una .vitlti5ictnc tipi-
camente made in ltal,, vi,to Ciic
1301t abbíaaao ccrtc, brillato per tiri
piano strategico. lacendca chiarez-
za sulle colonnine e sugli ecaaho=
tttasè sï»ano pe`..et ;r.;tri tra i pririiî .a
stabilire i target a lungo tt..rtüil;í'-.

11 Cito, iiitauto. }t❑ deciso'. il ptas-
slapy,i o-, tli csi isegito° dei motori a
combustione a quelL elettrici av
v1:'i rit tiel 211'15 per le atlt:a e nei
2040 per i e.oinnicri-talï . Molto
critico il presidente di Confindu-
stria Carlo Lionnrttil .-Per i posti di
lavoro che si ux't-dem'nn tic Cilivolgc-
rQ:mta a tll[)vtatitiini..a. A $nr: volta
l',Alifì,l ba evidenziato che Ia mate-
ria ë complessa c non basta idre an-
numi di principio. Esattamente le
stesse parole clic i ministri ì)rc'Sen-
ti nel Lite hanno usate nelle loro di'
Chirlraziea111,

Giorgio Lirsicino
+IN.4IIJI ti,gltl.~,4

ACEA HA CONFERMATO
IL SUO NUMERO UN5O
ZIPSE. IL 2022 SARA
FONDAMENTALE
LUE DEVE STABILIRE
I LIMITI DI EMISSIONI

INTANTO LA CORSA
ALL'ELETTRIFICAZIONE
VOLUTA DAI GOVERNI
HA FATTO PERDERE
IN EUROPA UN MILIONE
DI VEICOLI A TRIMESTRE

II mercato

In Cina crescono
k vetture nazionali
La quota di marchi cinesi di
auto nel mercato interno
continua ad espandersi. A
novembre sono stati venduti
oltre 1,02 milioni di veicoli di
marca cinese nel paese, in
crescita del 7,2 n, sullo scorso
anno, secondo la China
Association of Automobile
Manufactu rers. La quota di
mercato di queste marche ha
rappresentato il 46,6 %, in
crescita di 5,2 punti
percentuali rispetto al 2020.
Nel periodo
gennaio-novembre, infine, le
vendite di auto cinesi sono
salite del 25,1%, per
raggiungere 8,4 milioni, con la
quota di mercato in crescita di
6,4 punti percentuali.

Auto. è caos st I a transizione

CI' ei,mmanla 17 W a damldpa
.ma4~ JrJiipum'lidw~m
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Giovannini:
«La mobilità green
creerà lavoro»
Paolo Griseri

Sette miliardi per finanziare
nei prossimi anni il passaggio
alla mobilità sostenibile, che si
aggiungono ai quasi otto miliar-
di del Pnrr per rinnovare gli au-
tobus, i treni locali, costruire ci-
clovie, stimolare le filiere indu-
striali. «La transizione ecologi-
ca - dice il ministro delle Infra-
strutture, Enrico Giovannini - è
la strada lungo la quale cresce-
rà l'economia e l'occupazione
nei prossimi decenni».
L'ARTICOLO PAGINA15

ENRICO GIOVANNINI II ministro: «Per la transizione serviranno decine di migliaia di mezzi non inquinanti»

«La mobilità green creerà lavoro
Incentivi er le auto ecolo~iche»

„gp

Paolo Griseri

S
ette miliardi per finan-
ziare nei prossimi anni
il passaggio alla mobili-
tà sostenibile, che si ag-

giungono ai quasi otto miliar-
di del Pnrr per rinnovare gli au-
tobus, i treni locali, costruire ci-
clovie, stimolare le filiere indu-
striali. C'è questo e molto altro
dietro il comunicato con cui ve-
nerdì sera i ministri della tran-
sizione ecologica, dei trasporti
e dell'industria hanno annun-
ciato l'intenzione di fermare
nel 2035 la vendita di nuovi
veicoli a benzina e diesel. Nei
piani del Governo ci sono in-
centivi per l'acquisto di veicoli
meno inquinanti, anche usati,
e piani di riconversione che as-

sorbano i possibili esuberi e an-
zi stimolino nuova occupazio-
ne. «Ci siamo mossi perché
non possiamo permetterci di
perdere la corsa all'innovazio-
ne nella mobilità. La transizio-
ne ecologica è la strada lungo
la quale crescerà l'economia
nei prossimi decenni. La transi-
zione deve stimolare la cresci-
ta».
Ministro Giovannini, ci sono
molte preoccupazioni dopo
il vostro annuncio. L'Anfia,
l'associazione della filiera
automotive, parla di «accele-
razione troppo spinta verso
l'elettrificazione». I sindaca-
ti ipotizzano la perdita di 60
mila posti di lavoro. Avete
anticipato troppo i tempi?
«Abbiamo avviato un processo
che dura 15 anni su cui si do-
vrà esprimere il Parlamento.
Abbiamo fatto chiarezza sui

tempi, come ci chiedevano gli
stessi costruttori. Molti Stati
europei, come Francia e Spa-
gna, hanno già fatto sapere
che vieteranno la vendita di au-
to con motori endotermici in-
torno al 2035, come ha propo-
sto la Commissione europea».
Cosa risponde a Bonomi che
la chiama in causa per i costi
sociali del passaggio ai moto-
ri elettrici?
«La decisione del Comitato in-
terministeriale per la transizio-
ne ecologicaè stata presa all'u-
nanimità da tutti i ministri, an-
che in vista delle prossime ne-
goziazioni sui tavoli europei».
Ci sono paesi che frenano...
«Certo, ci sono paesi come Po-
lonia e Ungheria che chiedono
tempi più lunghi anche perché
non hanno una struttura indu-
striale in grado di realizzare
questa innovazione, ma la ma-

nifattura italiana è molto più
innovativa della loro, come di-
mostra il boom delle esporta-
zioni di quest'anno. D'altra
parte, il vero rischio è quello di
perdere il mercato della nuova
mobilità ecologica, come ha ri-
cordato anche il presidente di
Stellantis John Elkann».
Certo. Ma che cosa dire a chi
oggi lavora in una fabbrica
di marmitte e con il motore
elettrico perderà il lavoro?
«Dobbiamo guardare all'inte-
ra filiera automotive: chi co-
struisce marmitte potrebbe la-
vorare domani nella produzio-
ne delle decine di migliaia di
autobus ecologici di cui avre-
mo bisogno per sostituire gli at-
tuali. Con il Pnrr finanziamo il
rinnovo degli autobus con ol-
tre 2,5 miliardi, cui si aggiun-
gono i 300 milioni per progetti
volti a far crescere le filiere ita-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

CS ANFIA - Reazione alla nota stampa del CITE Pag. 40



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-12-2021
1+15IL SECOLO XIX

liane. Ci sono aziende, come
l'Industria Italiana autobus di
Valle Ufita, in Campania, che
hanno cominciato a produrre
autobus elettrici. Tutta Euro-
pa sta andando in questa dire-
zione e quindi c'è una grande
opportunità per l'Italia: se non
la cogliamo, dovremo rasse-
gnarci ad importare di più e
non è quello che vogliamo».
Basterà tutto questo ad attu-
tire gli effetti sociali?
«Fermo restando che sulle no-
stre strade continueranno a cir-
colare auto a motore endoter-
mico ben dopo il 2035, nei
prossimi anni bisogna preve-
dere in modo stabile due tipi di
incentivi: sia per l'acquisto di
auto non inquinanti, sia di au-
to usate. Chi ha un euro 3 e
compra un'auto usata euro 6
migliora l'ambiente e deve es-
sere incentivato. A tal fine po-
tremo anche usare il fondo eu-
ropeo per la transizione ecolo-
gica "giusta", orientata pro-

prio a evitare un impatto socia-
le negativo. Nei giorni scorsi
mi dicevano i colleghi francesi
che da loro si arriva a incentiva-
re le elettriche con cifre impor-
tanti, anche 18 mila euro».
Lo farete anche in Italia? 18
mila euro?
«Le cifre dovranno essere defi-
nite, anche tenendo presente
la disponibilità di punti di rica-
rica, sui cui stiamo investendo
molto. Le due cose devono an-
dare insieme».
Farete una legge sulla transi-
zione nella mobilità?
«Lo decideremo nel governo.
Per ora siamo impegnati sulla
finanziaria».
Scusi se insisto: non vede
molti rischi in questa decisio-
ne?
«Ogni cambiamento compor-
ta rischi, ma il rischio più gran-
de è quello di rimanere indie-
tro. Ormai tutti i grandi pro-
duttori sono orientati sulla
transizione della mobilità: lo

stesso Elkann ha confermato
che nei prossimi dieci anni il
70% delle auto del suo gruppo
sarà ibrido plug-in o elettrico.
Il processo è inevitabile, ma va
accompagnato con politiche
pubbliche attente».
Il ministro Giorgetti è parso
il più preoccupato sulle con-
seguenze sociali. E così?
«La posizione del governo ita-
liano sul tema è stata sempre
di prudenza: anche nella re-
cente Cop 26 l'Italia non ha fir-
mato il vincolo al 2035 per i
furgoni, che ora abbiamo fissa-
to al 2040. Sappiamo che si
tratta di processi complessi,
ma la decisione del Comitato è
stata unanime. Mi permetta
però di ricordare che l'attuale
sistema di mobilità produce
molti costi sociali».
Quali?
«Ogni anno in Italia ci sono 60
mila morti precoci per malat-
tie legate all'inquinamento,
non solo delle auto, certo. Ma

l'Italia ha una procedura di in-
frazione da parte dell'Europa
per le eccessive emissioni di
polveri sottili».
Quanto tempo ci vorrà per la
transizione?
«Il passaggio alla mobilità so-
stenibile non riguarda solo le
automobili, ma anche il tra-
sporto locale, quello delle mer-
ci, delle navi, degli aerei. Pone
questioni logistiche a livello
mondiale. E questo ha a che fa-
re con il tema della carbon tax
alle frontiere del continente,
per evitare una concorrenza
sleale. Raggiungere la decar-
bonizzazione entro il 2050 è
un processo che richiede gran-
di investimenti. Per questo
con il Pnrr il nostro Ministero
ha allocato quasi 62 miliardi
su ferrovie, porti, trasporti, lo-
gistica, perché è sulla frontie-
ra dell'innovazione che si vin-
ce la sfida della competitività.
E l'Italia deve e può essere lea-
der anche su quel fronte». —

LA SVOLTA GREEN

Le scadenze

2035

Stop alle immatricolazioni
di automobili con motore
endotermica (a benzina,
diesel, a gas, ibride)

2040

Stop anche a furgoni e veicoli
commerciali leggeri con motore
endotermico

I fendi

Euro stanziati per transizione energetica
e mobilità sostenibile fra Pnrr, React Eu
e Fondo complementare

UEGO-HUB

«Ogni cambiamento
comporta dei rischi,
ma per noi
il pericolo più grande
è un altro:
rimanere indietro»

«Bisogna prevedere
in modo stabile
due tipi di incentivi:
sia per le auto
non inquinanti sia
per le auto usate»

«Chi ha una Euro 3
e compra un'auto
usata Euro 6
migliora l'ambiente
e deve essere
sostenuto»

«La svolta riguarda
anche il trasporto
locale, le navi, gli aerei
Serviranno decine
di migliaia
di nuovi mezzi»

«Il processo
è inevitabile, ma va
accompagnato
con una serie
di politiche pubbliche
attente»
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Il ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini

ENRICO GIOVANNINI
MINISTRO PER LE INFRASTRUTTURE
E LA M OBI LITA SOSTENIBILE

IL SECOLO XIX
Dr.:MU

Noi nell'inierno del Covid rr"

l" • "sr

034
1.,011-ka_ vicino il picco dei casi-

'7:1•11"-T •
-;;; bir>x",.4' 1,„ -- •

MARITI MD
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EL GIORNO il Resto del Carlino LA NAZIONE

Allarme dell'automotive
«Svolta verde insostenibile»
L'Anfia: ripensare alla fine del motore a combustione, migliaia di posti a rischio
Pichetto (FI): valutare solo gli interessi reali. E i sindacati: ecobonus permanenti

Russia e India». Al tempo stesso
questo obiettivo «non può pre-
giudicare la sopravvivenza di un

Lo stop per i motori a combu- settore che dà lavoro a tante
stione in Italia dal 2035, che si persone e crea un importante in-

allinea all'identica decisione del- dotto diretto e indiretto», ag-

la Ue, agita i sonni della filiera giunge Pichetto, facendo pre-

dell'automotive. A protestare sente che sono «circa 70 mila i

per prima è l'Anfía (Associazio- posti a rischio» solo nella produ-

ne Nazionale Filiera Industria Au- 
zinne, mentre non sono stimabi-

tomobilistica), che invita il go- 
li le conseguenze occupazionali

, 
sui rimanenti 800 mila delle atti-

verno a un «ripensa mento» vità connesse al settore automo-
chiedendo anche di chiarire la tive. Nella legge di bilancio «è
propria posizione su un tema previsto un fondo di 150 milio-
che avrà un impatto importante ni», a partire dal 2022, per ac-
sull'industira del settore, met- compagnare il settore dell'auto
tendo a rischio migliaia di posti nella riconversione all'elettrico,
di lavoro. Timori condivisi dai ha precisato il viceministro, au-
sindacati e da Confindustria, spicando che «vada a buon fí-
con il presidente Bonomi che ha ne» la richiesta di «rendere strut-
sottolineato il rischio di «chiude- turale le risorse su incentivi e
re interi pezzi di filiera». ecobonus».
«A nome di tutte le imprese del- E la Fini Cisl chiede l'avvio con
la filiera, degli imprenditori ita- Federmeccanica e le altre asso-
liani e dei lavoratori del settore ciazioni di settore per un con-
automotive, auspichiamo un ri- fronto che condivida gli inter-
pensamento, o comunque un venti necessari, anche sul piano

chiarimento», afferma Anfia. «E, contrattuale, che possano tute-

soprattutto, chiediamo al gover lare il lavoro e le produzioni nel-

no italiano di fare quello che i le transizionii. «È necessario co-

governi degli altri Paesi hanno struire un'alleanza tra sindacato

già fatto: dare delle certezze al- 
e imprese, per definire un patto

la filiera e definire al più presto 
condiviso che individui nel det-

la road map italiana perla transi- 
taglio le richieste di intervento

zinne produttiva e della mobili- 
finanziario da avanzare al Gover-
no Draghi».

tà sostenibile», sottolinea l'asso-
ciazione, denunciando poi che 

RIPRODUZIONE RISERVATA

«la transizione produttiva di un
settore chiave per l'economia
dell'Italia non può essere fatta
di annunci sulla stampa». An-
che il viceministro allo Sviluppo
economico, Gilberto Pichetto,
esprime timori per le conse-
guenze che si avranno in futuro
su tutto il settore.
«L'annuncio del Cite è un pas-
saggio necessario al fine di ga-
rantire una Unione europea a im-
patto climatico zero. Tuttavia
quando si prendono decisioni a
livello globale bisogna farlo non
solo da un punto di vista ideolo-
gico ma tenendo ben presenti
gli interessi reali del Paese», af-
ferma il viceministro, sottoli-
neando che «le grandi scelte e
gli impegni che si stanno pren-
dendo per il futuro dell'ambien-
te devono innanzitutto essere
condivisi da tutto il mondo op-
pure l'Europa su questo fronte
perde da subito la competizio-
ne con Paesi come la Cina, la

ROMA
I DUBBI NEL GOVERNO

«Le grandi scelte
per il futuro devono
essere condivise
da tutto il mondo
oppure l'Europa
perderà la gara» II reparto di Mirafìori in cui viene assemblata la 500 elettrica

LA RICHIESTA DEL SETTORE

«Serve una road map
per la transizione
alla mobilità
ecologica per dare
certezze alla filiera
industriale»

Allarme dell'automotive fr
«Svolta verde Insostenibile, I
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I TIMORI L'Anfia: «Dare certezze alla filiera»

Lo stop alle auto
a combustione
«colpisce il lavoro»
Forte preoccupazione del settore
che chiede «un ripensamento»

ROMA

Se Forte preoccupazione
nel settore auto dopo l'aimun-
cio del Cite (Comitato inter-
ministeriale per la Transizio-
ne ecologica) sullo stop per i
motori a combustione in Ita-
lia dal 2035. A far sentire la
propria voce è l'Anfia (Asso-
ciazione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica),
che invita ad un «ripensa-
mento», chiedendo anche al
governo di chiarire la propria
posizione su un tema che
avrà un impatto importante
sull'intera filiera dell'automo-
tive, mettendo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro. Timo-
ri espressi anche dai sindaca-
ti e da Confindustria con il
presidente Bonomi che ha
sottolineato il rischio di
«chiudere interi pezzi di filie-
ra». «A nome di tutte le im-
prese della filiera, degli im-
prenditori italiani e dei lavo-
ratori del settore automotive,
auspichiamo un ripensamen-
to, o comunque un chiari-
mento», afferma Anfia. «E,

soprattutto, chiediamo al go-
verno italiano di fare quello
che i governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle
certezze alla filiera e definire
al più presto la road map ita-
liana per la transizione pro-
duttiva e della mobilità soste-
nibile», spiega l'associazio-
ne, denunciando poi che «la
transizione produttiva di un
settore chiave per l'economia
dell'Italia non può essere fat-
ta di annunci sulla stampa».
Il viceministro allo Svilup-
po economico, Gilberto Pi-
chetto, esprime timori per le
conseguenze che si avranno
in futuro sul settore. «L'an-
nuncio del Cite è un passag-
gio necessario al fine di garan-
tire una Unione europea a im-
patto climatico zero. Tutta-
via quando si prendono deci-
sioni a livello globale bisogna
farlo non solo da un punto di
vista ideologico ma tenendo
ben presenti gli interessi rea-
li del Paese», dice sottoli-
neando che «le grandi scelte
che si stanno prendendo per
il futuro dell'ambiente devo-
no innanzitutto essere condi-
visi da tutto il mondo». •

ECONOMIA FINANZA

Tini 
..,.., ..,.. „

la 
. ......... .... ..

,~ 1 aóriula. il iialoluv diligeu[r

Fisco.. si torna alla cassa
Dalla nalamazione all'Inni
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L'Anfia mette in guardia: si rischiano di perdere, tra industria e filiera, 76 mila posti dei quali 67 mila già prima del 2030

Addio ai motori tradizionali, lavoro a rischio
di Laura Carcano

MILANO

L'annuncio dello stop
ai motori tradizionali ali-
mentati a benzina e gaso-
lio per le auto nuove entro
il 2035 al quale anche l'Ita-
lia, su invito Ue, vorrebbe
aderire fa reagire l'Associa-
zione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica
(Anfia), fra le organizzazio-
ni di categoria al Tavolo
Automotive varato all'in-
terno del Mise per affron-
tare la transizione energe-
tica alla luce dell'accelera-
zione impressa dalla Com-
missione Ue. Un settore
quello dell'automotive
stretto tra la crisi delle ven-
dite e gli effetti della pan-
demia e le spinte all'elettri-
ficazione dei modelli. E in
più i ritardi nelle conse-
gne per la crisi delle mate-
rie prime e l'aumento ge-
nerale dei prezzi.
L'allarme Anfia è scattato
dopo l'annuncio di vener-

dì che al Co-
mitato inter-
ministeria-
le per la
Transizio-
ne ecologi-
ca (Cite) so-
no state definite le tempi-
stiche di sostituzione dei
veicoli con motore a com-
bustione interna, deciden-

do, in linea con la maggior
parte dei Paesi avanzati,
che il phase out delle auto-
mobili nuove con motore
a combustione interna do-
vrà avvenire entro il 2035,
mentre per i furgoni e i vei-
coli da trasporto commer-
ciale leggeri entro il 2040.
Dal Cite, sempre venerdì,
la rassicurazione che «per
quanto riguarda i costrut-
tori di nicchia, misure spe-
cifiche potranno essere
eventualmente valutate
con la Commissione euro-
pea all'interno delle rego-
le comunitarie».
Ma poche ore dopo la pre-
occupazione dell'Anfia
suona così, tramite un co-
municato: «La transizione
produttiva di un settore
chiave per l'economia
dell'Italia non può essere
fatta di an-
nunci sulla
stampa - A
nome di tut-
te le impre-
se della filie-

"La transizione produttiva
non può essere fatta
con annunci dati alla stampa"

ra, degli im-
prenditori italiani e dei la-
voratori del settore auto-
motive, auspichiamo un ri-
pensamento, o comunque
un chiarimento, su quan-
to espresso nella nota e,
soprattutto, chiediamo al
Governo italiano di fare
quello che i governi degli
altri Paesi hanno già fatto:
dare delle certezze alla fi-

liera e definire al più pre-
sto la road map italiana
per la transizione produtti-
va e della mobilità sosteni-
bile».
Il comunicato Cite «ha
messo in serio allarme le
aziende della filiera pro-
duttiva automotive italia-
na - e, probabilmente, an-
che tutti gli imprenditori e
le decine di migliaia di la-
voratori che rischiano il
posto a causa di un'accele-
razione troppo spinta ver-
so l'elettrificazione - non
essendo coerente con le
posizioni espresse, ancora
poche ore prima, da auto-
revoli esponenti del Gover-
no».
Anfia cita la Clepa, l'Asso-
ciazione europea della
componentistica, che in
uno studio quantifica «i
danni, occupazionali ed
economici, derivanti dalla
possibile messa al bando
dei motori a combustione
interna al 2035 e eviden-
zia che l'Italia rischia di
perdere, al 2040, circa
73.000 posti di lavoro, di
cui 67.000 già nel periodo
2025-2030».
La conclusione dell'Anfia
è che «se rispecchia real-
mente le posizioni del Go-
verno italiano, il Cite non
può non aver tenuto con-
to di questi impatti e non
può aver preso e comuni-
cato alla stampa una deci-
sione così forte senza aver

Al grido di allarme si unisce
anche la Fim Cisl che invita
le imprese a un'alleanza

contemporaneamente pre-
disposto un 'piano di poli-
tica industriale per la tran-
sizione del settore automo-
tivè, operativo sin da og-
gi».
Altra sollecitazione al go-
verno arriva dal sindacato
Fim-Cisl, per voce del se-
gretario generale Roberto
Benaglia e di quello nazio-
nale Ferdinando Uliano:
«Il tavolo dell'automotive
presso il Mise deve cam-
biare passo» e «come Fim
Cisl riteniamo sia necessa-
rio costruire un'alleanza
tra sindacato e imprese
del settore, con il coinvol-
gimento anche delle diver-
se associazioni di rappre-
sentanza degli industriali,
per definire un patto con-
diviso che individui nel
dettaglio le richieste di in-
tervento finanziario da
avanzare al Governo Dra-
ghi. E proprio dal Mise, ar-
rivano le dichiarazioni del
Viceministro allo Svilup-
po economico, Gilberto Pi-
chetto: »L'annuncio del Ci-
te è un passaggio necessa-
rio al fine di garantire una
Unione europea a impatto
climatico zero», ma biso-
gna »tenere presenti esi-
genze reali Paese». L'au-
spicio di Pichetti «è che la
richiesta di rendere strut-
turale le risorse su incenti-
vi e ecobonus, per sostene-
re le vendite e aiutare il
cammino verso l'elettrico,
vada a buon fine».
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Auto, dal 2035. Grido d'allarme dell'Anfia

Lo stop alla combustione
A rischio 70mila posti
I costi della transizione:
sollecitato un confronto
Timori anche dei sindacati

ROMA

Forte preoccupazione nel settore
auto dopo l'annuncio del Cite sullo
stop per i motori a combustione in
Italia dai 2035. A far sentire la pro-
pria voce è l'Anfia (Associazione
nazionale filiera industriaautomo-
bilistica), che invita ad un «ripensa-
mento», chiedendo anche al Gover-
no di chiarire la propria posizione
su un tema che avrà un impatto im-
portante sull'intera filiera dell'au-
tomotive, mettendo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro. Timori
espressi anche dai sindacati e da
Confindustria con il presidente Bo-
nomi che ha sottolineato il rischio
di «chiudere interi pezzi di filiera».

«Anomedi tutte le imprese della
filiera, degli imprenditori italiani e
dei lavoratori del settore automoti-
ve, auspichiamo un ripensamento,
o comunque un chiarimento», af-
ferma Anfia. «E, soprattutto, chie-
diamo al Governo italiano di fare
quello che i Governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle certezze
alla filiera e definire al più presto la
road map italiana per la transizio-
ne produttiva e della mobilità so-
stenibile», sottolinea l'associazio-
ne, denunciando poi che «la transi-
zione produttiva di un settore chia-
ve per l'economia dell'Italia non
può essere fatta di annunci sulla
stampa».

Anche il viceministro allo Svi-
luppo economico, Gilberto Pichet-
to, esprime timori per le conse-
guenze che si avranno in futuro su
tutto il settore. «L'annuncio del Cite

è un passaggio necessario al fine di
garantire una Unione europea a
impatto climatico zero. Tuttavia
quando si prendono decisioni a li-
velloglobale bisogna farlo non solo
da un punto di vista ideologico ma
tenendo ben presenti gli interessi
reali del Paese», affermail vicemini-
stro, sottolineando che «le grandi
scelte e gli impegni che si stanno
prendendo per il futuro dell'am-
biente devono innanzitutto essere
condivisi da tutto H mondo oppure
l'Europa su questo fronte perde da
subito la competizione con Paesi
come la Cina, la Russia e India». Al
tempo stesso questo obiettivo
«non può pregiudicare la sopravvi-
venza di un settore che dà lavoro a
tante persone e crea un importante
indotto diretto e indiretto», ag-
giunge Pichetto, facendo presente
che sono «circa 70 mila i posti a ri-
schio» solo nella produzione men-
tre non sono stimabili le conse-
guenze occupazionali sui rimanen-
ti 800 mila delle attività connesse al
settore automotive.

Carlo Bonomi Presidente
di Confindustria

imputa

❑sdcld lo del ma me,e[David RUYsl
Ipotesi di Intpuñtamén[npud.uauìo
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LO STOP DEL GOVERNO ITALIANO Al MOTORI DAL 2035. L'ALLARME ANFIA

L'ultima combustione
L'Italia rischia di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di lavoro,

di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030
Il governo ha deciso: stop

alle automobili nuove con
motore a combustione inter-
na entro il 2035, mentre per
i furgoni e i veicoli da tra-
sporto commerciale leggeri
l'uscita dai motori piu' inqui-
nanti dovra' avvenire entro il
2040. E' la determinazione
a cui si e' arrivati al termi-
ne della quarta riunione del
Comitato interministeriale
per la Transizione ecologica
(Cite). L'annuncio dello stop
ai motori tradizionali a ben-
zina e Diesel entro il 2035
fa reagire l'Associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (Anfia), fra
le organizzazioni di cate-
goria al Tavolo Automotive
varato all'interno del Mise
per affrontare la transizione
energetica alla luce dell'ac-
celerazione impressa dalla
Commissione Ue. Un settore
quello dell'automotive stret-
to tra la crisi delle vendite e
gli effetti della pandemia e le
spinte all'elettrificazione...
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LO STOP DEL GOVERNO ITALIANO Al MOTORI DAL 2035. L'ALLARME ANFIA

L'ultima combustione
L'Italia rischia di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di lavoro,

di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030

I
I governo ha deciso:
stop alle automobili
nuove con motore a

combustione interna entro
il 2035, mentre peri furgoni
e i veicoli da trasporto com-
merciale leggeri l'uscita dai
motori piu' inquinanti do-
vra' avvenire e ntro il 2040:
E' la determinazione a cui si
e' arrivati al termine della
quarta riunione del Comi-
tato interministeriale per la
Transizione ecologica (Cite).
Un passo importante verso
il taglio delle emissioni in-
quinanti nel percorso delle
politiche nazionali contro il
riscaldamento globale e il
cambiamento climatico in li-
nea con le indicazioni dell'U-
nione europea che chiede di
tagliare i gas serra del 55%
entro il 2030. L'Italia cosi'
segue quanto gia' fatto da di-
versi Paesi europei, Spagna,
Francia e molti altri, che han-
no hanno definito una data
limite al 2030, 2035, 2040
dopo la quale non saga` piu'
possibile commercializzare
mezzi a combustione interna
anche se parziale. I ministri
della Transizione ecologica
Roberto Cingolani, delle In-
frastrutture e della Mobilita'
sostenibili Enrico Giovannini
e dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti, spiega
una nota del Mìte al termine
dell'incontro, nel corso della
riunione "hanno definito le
tempistiche di sostituzione
dei veicoli con motore a com-
bustione interna". Tempi che
sono importanti in un'ottica
di switch della produzione,
per consentire alle imprese
dell'automotive di adeguar-
si. "In tale percorso - spiega
il Mite - occorre mettere in
campo tutte le soluzioni fun-
zionali alla decarbonizzazio-
ne dei trasporti in una logica
di 'neutralita' tecnologica;
valorizzando, pertanto, non
solo i veicoli elettrici, ma an-
che le potenzialita' dell'idro-
geno, nonché riconoscendo,
per la transizione ecologica,
il ruolo imprescindibile dei
biocarburanti, in cui l'Italia
sta costruendo una filiera
domestica all'avanguardia:
I tre ministri che hanno la-
vorato sul dossier mobili-
ta' hanno valutato che "per
quanto riguarda i costruttori
di nicchia, misure specifiche
potranno essere eventual-
mente valutate con la Com-
missione europea all'interno
delle regole comunitarie':
Un riferimento che potreb-
be essere letto come una
salvaguardia per il distretto

DI LUCA GUADAGNO

dell'auto attorno a Modena
e Bologna che caratterizza
le auto di grossa cilindrata
come Ferrar' e Lamborghini
famose proprio per il rom-
bo dei loro motori. La deci-
sione e' una spinta verso la
produzione di veicoli a zero
emissioni. Proprio oggi il
ministro dello Sviluppo Gior-
getti, parlando all'assemblea
della Confederazione nazio-
nale degli artigiani (Cna), ha
detto che "la scelta di andare
verso l'auto elettrica ha sicu-
ramente una conseguenza,
gia' stimata e precisata: oltre
la meta' della manodopera
che attualmente lavora nella
filiera dell' automotive, nel
motore a combustione, non
lavorera' piu' in quel settore.
Questo e' un discorso che e'
giusto porre, senza fare del
terrorismo industriale, pero'
c'e; perche' la transizione
ambientale non e' soltan-
to rosa e fiori': Giorgetti ha
quindi osservato che "biso-

gna cambiare anche il tipo di
cultura con cui affrontiamo
questi temi. Formazione con-
tinua vuol dire che, durante
la propria vita, bisogna an-
che immaginare di cambiare
lavoro. Non esiste piu' il po-
sto a tempo indeterminato,
fisso, esattamente in un luo-
go per fare quel tipo di lavo-
ro. Esisteranno lavori che, in
qualche modo, devono anche
seguire le trasformazioni in
corso'.

A RISCHIO 73MILA
POSTI Dl LAVORO
L'annuncio dello stop ai

motori tradizionali a ben-
zina e Diesel entro il 2035
fa reagire l'Associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (Anfia), fra
le organizzazioni di cate-
goria al Tavolo Automotive
varato all'interno del Mise
per affrontare la transizione
energetica alla luce dell'ac-
celerazione impressa dalla

Commissione Ue. Un settore
quello dell'automotive stret-
to tra la crisi delle vendite e
gli effetti della pandemia e le
spinte all'elettrificazione dei
modelli. E in più i ritardi nel-
le consegne per la crisi delle
materie prime e l'aumento
generale dei prezzi.L'allarme
Anfia è scattato dopo l'an-
nuncio di ierí che al Comitato
interministeriale per la Tran-
sizione ecologica (Cite) sono
state definite le tempistiche
di sostituzione dei veicoli
con motore a combustione
interna, decidendo, in linea
con la maggior parte dei pa-
esi avanzati, che il phase out
delle automobili nuove con
motore a combustione in-
terna dovrà avvenire entro il
2035, mentre per i furgoni e i
veicoli da trasporto commer-
ciale leggeri entro il 2040.
Dal Cite, sempre ieri, la ras-
sicurazione che "per quanto
riguarda i costruttori di nic-
chia, misure specifiche po-

tranno essere eventualmente
valutate con la Commissione
europea all'interno delle re-
gole comunitarie".Ma poche
ore dopo la preoccupazione
dell'Anfia suona così, tramite
un comunicato:"La transizio-
ne produttiva di un settore
chiave per l'economia dell'I-
talia non può essere fatta
di annunci sulla stampa - A
nome di tutte le imprese del-
la filiera, degli imprenditori
italiani e dei lavoratori del
settore automotive, auspi-
chiamo un ripensamento, o
comunque un chiarimento,
su quanto espresso nella
nota di ieri e, soprattutto,
chiediamo al Governo italia-
no di fare quello che i gover-
ni degli altri Paesi hanno già
fatto: dare delle certezze alla
filiera e definire al più pre-
sto la road map italiana per
la transizione produttiva e
della mobilità sostenibile':II
comunicato Cite "ha messo in
serio allarme le aziende della
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filiera produttiva automotive
italiana - e, probabilmente,
anche tutti gli imprenditori e
le decine di migliaia di lavo-
ratori che rischiano il posto
a causa di un'accelerazione
troppo spinta verso l'elettri-
ficazione - non essendo coe-
rente con le posizioni espres-
se, ancora poche ore prima,
da autorevoli esponenti del
Governo.Anfia cita la Clepa,
l'Associazione europea della
componentistica, che in uno
studio quantifica "i danni,
occupazionali ed economi-
ci, derivanti dalla possibile
messa al bando dei moto-

ri a combustione interna al
2035 e evidenzia che l'Italia
rischia di perdere, al 2040,
circa 73,000 posti di lavoro,
di cui 67.000 già nel periodo
2025-2030". La conclusione
dell'Anfia è che "se rispecchia
realmente le posizioni del
Governo italiano, il CITE non
può non aver tenuto conto
di questi impatti e non può
aver preso e comunicato alla
stampa una decisione così
forte senza aver contempo-
raneamente predisposto un
'piano di politica industriale
perla transizione del settore
automotive', operativo sin da

oggi .Altra sollecitazione al
governo arriva dal sindacato
Fim-Cisl, per voce del segre-
tario generale Roberto Be-
naglia e di quello nazionale
Ferdinando Uliano: "Il tavo-
lo dell'automotive presso il
Mise deve cambiare passo" e
"come Fim Cisl riteniamo sia
necessario costruire un'alle-
anza tra sindacato e imprese
del settore, con il coinvolgi-
mento anche delle diverse
associazioni di rappresen-
tanza degli industriali, per
definire un patto condiviso
che individui nel dettaglio le
richieste di intervento finan-

CRONACIiE i~
M137ZOGIOR~TO 
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L'ultima combustione

ziario da avanzare a Gover-
no DraghtE proprio dal Mise,
arrivano le dichiarazioni del
Viceministro allo Sviluppo
economico, Gilberto Pichet-
to: "L'annuncio del Cite è un
passaggio necessario al fine
di garantire una Unione eu-
ropea a impatto climatico
zero", ma bisogna "tenere
presenti esigenze reali Pae-
se". L'auspicio di Pichetti 'è
che la richiesta di rendere
strutturale le risorse su in-
centivi e ecobonus, per so-
stenere le vendite e aiutare
il cammino verso l'elettrico,
vada a buon fine".

1,1,1m„. ~

L'ultima combustione FINE VITA ALLA OLIERA
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Auto, dal 2035. Grido d'allarme dell'Anfia

Lo stop alla combustione
A rischio 70mila posti
I costi della transizione:
sollecitato un confronto
Timori anche dei sindacati
ROMA

Forte preoccupazione nel settore
auto dopo l'annuncio del Cite sullo
stop per i motori a combustione in
Italia dai 2035. A far sentire la pro-
pria voce è l'Anfia (Associazione
nazionale filiera industria automo-
bilistica), che invita ad un «ripensa-
mento», chiedendo anche alGover-
no di chiarire la propria posizione
su un tema che avrà un impatto im-
portante sull'intera filiera dell'au-
tomotive, mettendo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro. Timori
espressi anche dai sindacati e da
Confindustria con il presidente Bo-
nomi che ha sottolineato il rischio
di «chiudere interi pezzi di filiera».

«A nome di tutte le imprese della
filiera, degli imprenditori italiani e
dei lavoratori del settore automoti-
ve, auspichiamo un ripensamento,
o comunque un chiarimento», af-
ferma Anfia. «E, soprattutto, chie-
diamo al Governo italiano di fare
quello che i Governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle certezze
alla filiera e definire al più presto la
road map italiana per la transizio-
ne produttiva e della mobilità so-
stenibile», sottolinea l'associazio-
ne, denunciando poi che «la transi-
zione produttiva di un settore chia-
ve per l'economia dell'Italia non
può essere fatta di annunci sulla
stampa».

Anche il viceministro allo Svi-
luppo economico, Gilberto Pichet-
to, esprime timori per le conse-
guenze che si avranno in futuro su
tutto il settore. «L'annuncio del Cite

è un passaggio necessario al fine di
garantire una Unione europea a
impatto climatico zero. Tuttavia
quando si prendono decisioni a li-
vello globale bisogna farlo non solo
da un punto di vista ideologico ma
tenendo ben presenti gli interessi
reali del Paese», afferma il vicemini-
stro, sottolineando che «le grandi
scelte e gli impegni che si stanno
prendendo per il futuro dell'am-
biente devono innanzitutto essere
condivisi da tutto il mondo oppure
l'Europa su questo fronte perde da
subito la competizione con Paesi
come la Cina, la Russia e India». Al
tempo stesso questo obiettivo
«non può pregiudicare la sopravvi-
venza di un settore che dà lavoro a
tante persone e crea un importante
indotto diretto e indiretto», ag-
giunge Pichetto, facendo presente
che sono «circa 70 mila i posti a ri-
schio» solo nella produzione men-
tre non sono stimabili le conse-
guenze occupazionali sui rimanen-
ti 800 mila delle attività connesse al
settore automotive.

Carlo Bonomi Presidente
di Confindustria

• FaY>:i 6 NoezlC
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FORTE PREOCCUPAZIONE DELL'ANFIA

Settore auto chiede cautela su addio a combustione
«Impatto importante sull'intera filiera, mettendo a rischio migliaia di posti»

~A. Forte preoccupazione nel set-
tore auto dopo l'annuncio del Cite
sullo stop per i motori a combustione
in Italia dai 2035. A far sentire la pro-
pria voce è l'Anfia (Associazione na-
zionale filiera industria automobili-
stica), che invita ad un «ripensamen-
to», chiedendo anche al governo di
chiarire la propria posizione su un te-
ma che avrà un impatto importante
sull'intera filiera dell'automotive,
mettendo a rischio migliaia di posti di
lavoro. Timori espressi anche dai sin-
dacati e da Confindustria con il presi-
dente Bonomi che ha sottolineato il
rischio di «chiudere interi pezzi di fi-
liera».
«A nome di tutte le imprese della fi-

liera, degli imprenditori italiani e dei
lavoratori del settore automotive,
auspichiamo un ripensamento, o co-
munque un chiarimento», afferma
l'Anfia. «E, soprattutto, chiediamo al
governo italiano di fare quello che i
governi degli altri Paesi hanno già
fatto: dare certezze alla filiera e defi-
nire al più presto la road map italiana
per la transizione produttiva e della
mobilità sostenibile», sottolinea l'as-
sociazione, denunciando poi che «la
transizione produttiva di un settore
chiave per l'economia dell'Italia non
può essere fatta di annunci sulla
stampa».
Anche il viceministro allo Sviluppo

economico, Gilberto Pichetto, espri-
me timori per le conseguenze che si
avranno in futuro su tutto il settore.

«L'annuncio del Cite è un passaggio
necessario al fine di garantire una U-
nione europea a impatto climatico ze-
ro. Tuttavia quando si prendono deci-
sioni a livello globale bisogna farlo
non solo da un punto di vista ideolo-
gico ma tenendo ben presenti gli inte-
ressi reali del Paese», afferma il vice-
ministro, sottolineando che «le gran-
di scelte e gli impegni che si stanno
prendendo per il futuro dell'ambien-
te devono innanzitutto essere condi-
visi da tutto il mondo oppure l'Europa
su questo fronte perde da subito la
competizione con Paesi come Cina,
Russia e India». Al tempo stesso que-
sto obiettivo «non può pregiudicare
la sopravvivenza di un settore che dà
lavoro a tante persone e crea un im-
portante indotto diretto e indiretto»,
aggiunge Pichetto, facendo presente
che sono «circa 70 mila i posti a ri-
schio» solo nella produzione mentre

non sono stimabili le conseguenze oc-
cupazionali sui rimanenti 800 mila
delle attività connesse al settore au-
tomotive. Nella legge di bilancio «è
previsto un fondo di 150 milioni», a
partire dai 2022, per accompagnare il
settore dell'auto nella riconversione
all'elettrico, ha precisato il vicemini-
stro, auspicando che «vada a buon fi-
ne la richiesta di rendere strutturale
le risorse su incentivi e ecobonus».
E la Fim Cisl chiede l'avvio con Fe-

dermeccanica e le altre associazioni
di settore per un confronto che con-
divida gli interventi necessari, anche
sul piano contrattuale, che possano
tutelare il lavoro e le produzioni nelle
transizioni. «E' necessario costruire
un'alleanza tra sindacato e imprese,
per definire un patto condiviso che
individui nel dettaglio le richieste di
intervento finanziario da avanzare al
Governo Draghi».

economia

Mobilità e tempi
il futuro dell'isola
passa dai binari
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Dal 2035 in Italia stop alle auto con motore a combustione

Per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri l'uscita dovrà avvenire
entro il 2040 In Italia stop alla commercializzazione di auto nuove con motore a
combustione interna entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto
commerciale leggeri l'uscita dovrà avvenire entro il 2040. La decisione arriva
dalla quarta riunione del Comitato interministeriale per la Transizione ecologica
(Cite) e ha lo scopo di imprimere un'accelerata al taglio delle emissioni
inquinanti. Prima del nostro Paese altri Stati europei ​ tra cui Francia e Spagna ​
hanno fissato una data limite (2030, 2035 oppure 2040) dopo la quale non sarà
più consentita la vendita di veicoli a combustione interna anche se parziale. A definire le tempistiche sono stati i
ministri della Transizione ecologica Roberto Cingolani, delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini
e dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti. "In tale percorso ‐ ha spiegato il Mite con un comunicato ‐ occorre
mettere in campo tutte le soluzioni funzionali alla decarbonizzazione dei trasporti in una logica di 'neutralità
tecnologica', valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici, ma anche le potenzialità dell'idrogeno, nonché
riconoscendo, per la transizione ecologica, il ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l'Italia sta costruendo una
filiera domestica all'avanguardia". Per i costruttori di nicchia, come Ferrari e Lamborghini, misure specifiche andranno
valutate di concerto con la Commissione europea all'interno delle regole comunitarie. Il comparto dell'auto ha reagito
con preoccupazione all'annuncio del Cite. L'Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha invitato
il governo a un "ripensamento", sottolineando come un tema avrà un impatto importante anche sull'occupazione, con
migliaia di posti di lavoro a rischio. "Soprattutto, chiediamo all'esecutivo di fare quello che i governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più presto la road map italiana per la transizione produttiva
e della mobilità sostenibile", ha fatto sapere l'associazione. Timori sono stati espressi anche da Confindustria, con il
presidente Carlo Bonomi che ha messo in guardia a proposito del rischio di "chiudere interi pezzi di filiera". Fim Cisl,
infine, ha proposto l'avvio con Federmeccanica e le altre associazioni di settore di un confronto in cui si discuta degli
interventi necessari, anche sul piano contrattuale, che possano tutelare il lavoro e le produzioni nel periodo di
transizione. (Unioneonline/F) © Riproduzione riservata
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DI BRESCIA

II caso Sono 800mila le attività coinvolte

«Stop Ue ai motori
a combustione:
a rischio 70mila
posti di lavoro»

L'Anfia chiede al Governo
di chiarire la propria
posizione. I timori
del viceministro Pichetto
ROMA. Forte preoccupazione
nel settore auto dopo l'annun-
cio del Cite sullo stop peri mo-
tori a combustione in Italia
dal 2035. A far sentire la pro-
pria voce  l'Anfia (Associazio-
ne nazionale filiera industria
automobilistica), che invita
ad un »ripensamento», chie-
dendo anche al governo di
chiarire la propria posizione

su un tema che avrà un impat-
to importante sull'intera libe-
ra dell'automotive, mettendo
a rischio migliaia di pasti di la-
VOTO.

Timori espressi anche dai
sindacati e da Confindustria
con il presidente Bonomi che
ha sottolineato il rischio dí
«chiudere interi pezzi di filie-
ra». «A nome di tutte le impre-

se della filiera, degli imprendi-
tori italiani e dei lavoratori del
settore automotive, auspi-
chiamo un ripensamento, o
comunque un chiarimento»,
afferma Attfia.«E,, soprattut-
to, chiediamo al governo ita-
liano di fare quello che i gover-
ni degli altri Paesi hanno già
tatto: dare delle certezze alla
filiera e definire al più presto
la road map italiana per la
transizione produttiva e della
mobilità sostenibile», sottoli-
nea l'associazione, denun-
ciando poi che «la transizione
produttiva di un settore chia-
ve per l'economia dell'Italia
non può essere fatta di annun-
ci sulla stampa».

11 punto. Anche il vicemini-

Aiuti. II Governo sta per stanziare un fondo da 150 milioni

stro allo Sviluppo economi-
co, Gilberto Pichetto, espri-
me timori per le conseguenze
che si avranno in futuro su tut-
to il settore. «L'annuncio del
Cite è un passaggio necessa-
rio al fine di garantire una
Unione europea a impatto cli-
matico zero. Tuttavia quando
si prendono decisioni a livello
globale bisogna farlo non so-
lo da un punto di vista ideolo-
gico ma tenendo ben presenti
gli interessi reali del Paese», af-
ferma il viceminìstro, sottoli-
neando che «le grandi scelte e
gli impegni che si stanno pren-
dendo per il futuro dell'am-
biente devono innanzitutto
essere condivisi da tutto il
mondo oppure l'Europa su
questo fronte perde da subito
la competizione con Paesi co-
me la Cina, la Russia e. India».

Al tempo stesso questo
obiettivo «non può pregiudi-
care la sopravvivenza di un
settore che dà lavoro a tante
persone e crea un importante
indotto diretto e indiretto»,
aggiunge Pichetto, facendo
presente che sono «circa
70mila i posti a rischio» solo.
nella produzione mentre non
sono stimabili le conseguen-
zeoccupazionali sui rimanen-
ti 000mila delle attività con-
nesse al settore automotive.
Nella legge di bilancio «è pre-
visto un fondo di 150 milio-
ni», a partire dal 2022, per ac-
compagnare il settore dell'au-
to nella riconversioneall'elet-
trico, ha precisato il vicemini-
stro, auspicando che «vada a
buon fine» la richiesta di «ren-
dere strutturale le risorse su
incentivi e ecobonus». ii
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Addio alla combustione
i timori del settore auto
X30 MA

Forte preoccupazione
nel settore auto dopo l'annuncio
del Cite (Comitato interministe-
riale per la Transizione ecologi-
ca) sullo stop per i motori a com-
bustione in Italia dai 2035. A far
sentire la propria voce è l'Anfia
(Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica), che
invita ad un «ripensamento»,
chiedendo anche al governo di
chiarire la propria posizione su
un tema che avrà un impatto im-

portante sull'intera filiera
dell'automotive, mettendo a ri-
schio migliaia di posti di lavoro.
Timori espressi anche dai sinda-
cati e da Confindustria con il
presidente Bonomi che ha sotto-
lineato il rischio di «chiudere in-
teri pezzi di filiera». «Soprattut-
to - afferma Anfia -, chiediamo al
governo italiano di fare quello
che i governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle cer-
tezze alla filiera e definire al più
presto la road map italiana per la

transizione produttiva e della
mobilità sostenibile», spiega l'as-
sociazione, denunciando poi che
«la transizione produttiva di un
settore chiave per l'economia
dell'Italia non può essere fatta di
annunci sulla stampa». Anche il
viceministro allo Sviluppo eco-
nomico, Gilberto Pichetto, espri-
me timori per le conseguenze
che si avranno in futuro sul set-
tore. «L'annuncio del Cite è un
passaggio necessario al fine di
garantire una Unione europea a
impatto climatico zero. Tuttavia
quando si prendono decisioni a
livello globale bisogna farlo non
solo da un punto di vista ideolo-
gico ma tenendo ben presenti gli
interessi reali del Paese».
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DI VICENZA

I TIMORI L'Anfia: «Dare certezze alla filiera»

Lo stop alle auto
a combustione
«colpisce il lavoro»
Forte preoccupazione del settore
che chiede «un ripensamento»

ROMA

Se Forte preoccupazione
nel settore auto dopo l'aimun-
cio del Cite (Comitato inter-
ministeriale per la Transizio-
ne ecologica) sullo stop per i
motori a combustione in Ita-
lia dal 2035. A far sentire la
propria voce è l'Anfia (Asso-
ciazione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica),
che invita ad un «ripensa-
mento», chiedendo anche al
governo di chiarire la propria
posizione su un tema che
avrà un impatto importante
sull'intera filiera dell'automo-
tive, mettendo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro. Timo-
ri espressi anche dai sindaca-
ti e da Confindustria con il
presidente Bonomi che ha
sottolineato il rischio di
«chiudere interi pezzi di filie-
ra». «A nome di tutte le im-
prese della filiera, degli im-
prenditori italiani e dei lavo-
ratori del settore automotive,
auspichiamo un ripensamen-
to, o comunque un chiari-
mento», afferma Anfia. «E,

soprattutto, chiediamo al go-
verno italiano di fare quello
che i governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle
certezze alla filiera e definire
al più presto la road map ita-
liana per la transizione pro-
duttiva e della mobilità soste-
nibile», spiega l'associazio-
ne, denunciando poi che «la
transizione produttiva di un
settore chiave per l'economia
dell'Italia non può essere fat-
ta di annunci sulla stampa».
Il viceministro allo Svilup-
po economico, Gilberto Pi-
chetto, esprime timori per le
conseguenze che si avranno
in futuro sul settore. «L'an-
nuncio del Cite è un passag-
gio necessario al fine di garan-
tire una Unione europea a im-
patto climatico zero. Tutta-
via quando si prendono deci-
sioni a livello globale bisogna
farlo non solo da un punto di
vista ideologico ma tenendo
ben presenti gli interessi rea-
li del Paese», dice sottoli-
neando che «le grandi scelte
che si stanno prendendo per
il futuro dell'ambiente devo-
no innanzitutto essere condi-
visi da tutto il mondo». •
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I TIMORI L'Anfia: «Dare certezze alla filiera»

Lo stop alle auto
a combustione
«colpisce il lavoro»
Forte preoccupazione del settore
che chiede «un ripensamento»

ROMA

Se Forte preoccupazione
nel settore auto dopo l'aimun-
cio del Cite (Comitato inter-
ministeriale per la Transizio-
ne ecologica) sullo stop per i
motori a combustione in Ita-
lia dal 2035. A far sentire la
propria voce è l'Anfia (Asso-
ciazione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica),
che invita ad un «ripensa-
mento», chiedendo anche al
governo di chiarire la propria
posizione su un tema che
avrà un impatto importante
sull'intera filiera dell'automo-
tive, mettendo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro. Timo-
ri espressi anche dai sindaca-
ti e da Confindustria con il
presidente Bonomi che ha
sottolineato il rischio di
«chiudere interi pezzi di filie-
ra». «A nome di tutte le im-
prese della filiera, degli im-
prenditori italiani e dei lavo-
ratori del settore automotive,
auspichiamo un ripensamen-
to, o comunque un chiari-
mento», afferma Anfia. «E,

soprattutto, chiediamo al go-
verno italiano di fare quello
che i governi degli altri Paesi
hanno già fatto: dare delle
certezze alla filiera e definire
al più presto la road map ita-
liana per la transizione pro-
duttiva e della mobilità soste-
nibile», spiega l'associazio-
ne, denunciando poi che «la
transizione produttiva di un
settore chiave per l'economia
dell'Italia non può essere fat-
ta di annunci sulla stampa».
Il viceministro allo Svilup-
po economico, Gilberto Pi-
chetto, esprime timori per le
conseguenze che si avranno
in futuro sul settore. «L'an-
nuncio del Cite è un passag-
gio necessario al fine di garan-
tire una Unione europea a im-
patto climatico zero. Tutta-
via quando si prendono deci-
sioni a livello globale bisogna
farlo non solo da un punto di
vista ideologico ma tenendo
ben presenti gli interessi rea-
li del Paese», dice sottoli-
neando che «le grandi scelte
che si stanno prendendo per
il futuro dell'ambiente devo-
no innanzitutto essere condi-
visi da tutto il mondo». •
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